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J-iaHcesca ?.eiMua 
fiufnO' cii^Ì4%Uta t fi^Ufna Ut^na m(>dt^4^ù' 

in luogo nascosto rifatto perìnita dolcezza,^ Apro il libro a 
un lungo riposo- Per qualcheticaso, pronto a leggere qualun-
tempo camminiamo di pari tque passo occorresse. Cosa, 
passo. 

11. ~ Avevanìo appena la-^-
sciato quelVaUura, ed eccomi 
di nuovo, dimentico della pri-

dunque, se non pia e devòta, 
potrebbe occorrere? 

L'alpinismo, quale oggi s'in­
tende, cioè la ricerca volonta-

! r ia a scopo'di piacere delle al­
tezze montane; è cosa recente. 
Esso conta, appena un secolo 
e inezzo;_di.storia. Fin da i più 
remoti .tempi, è vero, l'uomo 
penetra e sale su pei gioghi 
montuosi; ma ' questo avviene 
per ragioni economiche, reli­
giose,- mili ar i ,0 turistiche, e 
del le/migliaia ' di uomini ohe 
ogni anno atraversavano i va­
lichi: alpini ; meno disagevoli, 
nessuno volenteri drizzava là 
sua m i r a alle vette sublimi so­
v r a s t a n t i . ' , . ' <' 
• La' na tu ra romantica di al­
t a 'montagna, non fu né ap-
prézza.a né ricercata, e le a^ 
scensìoni sulle.inette erano ra­
rissime e ritenute cimenti fa­
ticosissimi. 'Nulla oggi ci sem­
bra più s:rano di quell 'apati­
ca indifferenza dei grandi uo­
mini dell'antichità classica 
per .le scene alpestri- I vulca­
ni soltanto destavano la cu­
riosità di qualche filosofo. Sul­
le cime credute inaccessibili 
si immaginavano presso tutti 
1 popoli le sedi-delle divinità 
buone .0 cattive,-e, venuto il 
cristianésimo, la stessa' conce­
zione prevalse. ,' < ' - -

Nei secoli tenebrosi del me­
dioevo le montagne furono 
sempre luoghi,,di aridità e di 
pericoli, ed il paesaggio alpi­
no non a . t raeva ' Diventati"più 
superstiziosi i popoli, la Chier 
sa insegnava loro a; guardare 
le solitudini ' montane con .er­
rore, come deserti ed abissi, 
luoghi' di tempeste, di dispe­
razione, e sofferenza, occulta 
dimora di spiriti,, infernalii 
mostri e demoni; , . , 

Primissimi ad affrancarsi da 
codeste basse credenze e ad in­
travedere e sentire il lato e-

Wstètico-del^paesaggio-alpestre, 
'e là^nobile attrazione delle alte 
sommità, -furono gli Italiani, 
e p r i m o f r à loro ,il sommo A-
Ughieri. Secondo ,un emerito 
alpinista Inglese, , di V recente 

.scomparso, il Freshfleld, ' che 
^lece uno s tudio 'minu .o delle 
'menzioni ui,salite o di luoghi 
mòhiuósi nella Divina Com-
vicdia. pochi grandi poeti 
hanno tanto parlato 4^ -mon­
tagne, e 'r;e''Suno . ci ha dato 
prove così chiare della, sua pe­
rizia nel modo migliore di sa­
lirle-' 11 tedesco Bassermann 
lo segue passo per. passo nelle 
sue scorrerie per-gli Appenni­
n i settentrionali e cèntrali,.vle 
Apuane, i monti v-Liguri, ; le 
Prealpi Veronesi e Vicentine-
Sali i l C a t r i a (1702 m.), e for­
se anche ii 'Falterona (1657 :m-.) 
e certamen.e il Monte Bis-
man tova (1(M7 m-, Reggio E-
milia); coll'unico intento, co­
me dice il Burckhardt, di go­
der,, grandiose prospettive. Cer­
to nel.divino poeta la na tura 
speóchiavàsi intera, né alcuno 
più di lui lebbe profondo 11 
sienso della montagna, però 
Dante 'non lasciò nessuna de­
scrizione di alcuna delle sue 
gite, "ed è ad un altro insigne 

Le gite 
dì S. Ambrogio 
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poeta, Francesco Petrarca, il 
cantore : di Lanira;, che dob-
biamd atribuire il iriej-ito di 
aver lasciato il primo docu-

*inento: storico di vero alpini­
smo,; ne l quale dimostra di 
essère state) antesignano dei 
moderni' yiinciitói^ì ' delle ver . 

• gini cime. , ' -, • 
|. Non è, forse, senza signifi­
cato che il .<< primo.ijomo mo­
derno ». fosse stato anche « il 

."^primo alpinista »? ; ; . 
Nella,, primavera • dell 'anno 

1336, : i l i?etra,rca, .allpra nel 
suo trentaduesimo anno, di ­
morava in Avign(}nè. A circa 
50 km. da quella città- al nord­
est; estrèmo avamposto delle 
Alpi Marittime, giganteggia su 
tiubto i r ibacino meridionale 
del -Rodano e sulla ridente 
pianura i r r igata dalle acque di 
Valchiusa, dominando tutti gli 
altri .monti che lo d icondano, 
il Monte Ventoso o Mont Ven-
toux. Visto dalla parte di A-
vignone, forma una pirami(ie 
isolata che s'affaccia imponen. 
te al pellegrino che da qual­
siasi par te giunga nella Valle 
del Rodano. Lo può distingue­
re a n c h é l l marinaio t ra Ac-
(juamorta e Marsiglia. -

Sin dairihfanzia, quél monte 
stava sempre .innanzi agli oc-" 
chi del poeta, che da m o l i an­
ni, in cerca di nuovi orizzonti, 
al l 'anima, grande, :aveva in 
mente di l a m e lai salita- Fi­
nalmente si decise di compie­
re l'impresa., che per quei temr 
pi sembrava arditissima. Il 24 
aprile dell 'anno 1336 partì dal­
la sua casa di Avignone, in 
compagnia del fratello minore 
è di due servitori, giungendo 
verso sera alle falde del mon­
te,, a Malaucena (Malaucéne, 
Vaucluse), piccola località si­
tuata a circa 12 chilometri a 
nord-ovest- della maestosa pi.' 
ramdde che erge lai sua ultima 
cimia* 'arctrià.ngolo'^ • fino ' 'à ' 1912 
mètri sul livello del mare."' A 
Malaucena si fermarono- il 
giorno seguente, e l 'indomani 
26 aprile, pr ima che. aggior­
ni, lasciati in quattro il ru­
stico ricovero dove avevano 
trovato' ospitalità, s 'arramni-
cano su per le balze e dirupi 
scoscesi e bmilli, che scendono 
verso il Rodano. 

Per nostra somma fortuna 
possiamo ora lasciare al poe­
ta, la cura ' d i racconitarci i 
particolari della sua memora­
bile gita. Quella stessa notte, 
discesi al modesto ospizietto, 
nonostante la grande fatica,,il 

;Petrarca s i 'm i se 11 per- lì a 
scrivere una descrizione degli 
eventi della giornata, vivida 
per la esattezza dèlie impres­
sioni, delle accidentalità della 
via, della fatica, del panora­
ma, e piena di pensieri pro­
fondi, che volle man(iare al 
suo amico, padre Dionigi de' 
Roberti da vBorgo San Sepol­
cro. La lettera, scritta in la­
tino, fu più tardi dall 'autore 
inserita fra- le Familiari (Li­
b r e ! V, n. 1). Di recente il v a . 
lentissimo petrarchista^ Vitto­
rio Rossi, ne ha da ta la pri­
ma, edizione, veramente criti­
ca, basa ta sull'esame di tutti i 
manoscritti conosciuti. Su quel 
testo definitivo abbiamo fa i 
to la. traduzione letterale che 
regue: . . 

iMiiiX 

A Dionigi da Borgo San Sepolcro 
1. — Oggi ho fatto Vascen­

sióne di un ' altissimo monte 
di questa regione, che chiama, 
no non immeritatamente Mon­
te Ventoso,- spinto dal solo de-
siderio di vedere-iin'altezzà co 
sì rimarchevole. Da molti an 
ni avevo in animò di fare que­
sta gita, perchè, come lo sai, 
sin. dall'infanzia, il destino mi 
ha fatto vivere in questi luo­
ghi. Il detto monte visibile da 
ogni parte è quasi sempre in. 
nan^i agli Occhi. • 

- 2 . --- Finalmente mi sono de­
ciso di • compiere: ciò che ogni 
giorno facevo nella mia men­
te, e specialmente perché l'al­
tro'ieri rileggendo i fasti ro­
mani in Livio, m'imbattei in 
quel luogo, dote narra che Fi­
lippo re di Macedonia, quello 
stesso che Smosse guerra ai Ro-
rnanii ascése sul Mónte Emo 
nella Tessaglia, dal cui vertice 
credeva secondo la fama, che 
si vedessero i due mari, VA. 
driatico e VEusino. Mi manca 
affatto una prova Se ciò sia ve-
so o falso, perchè il monte è 
lontano dai ntistri paesi e le 
di7)ergenze fra gli autori: ren­
dono-dubbio il fatto. Per non 
rammentarli tutti. Pomponio 
Mela,. il cosmografo, lo • affer­
ma con certezza; Tito Livio lo 
giudica tiri falso rumore. Se- a 
me fosse tanto facile fare Ve-
.sperimento su quel monte co­
me su questo, non lascerei più 
a lungo sussistere U dubbio. 
, 3 . ' — P e r tornare , al nostro 
rrionte, parve scìisabile in un 
giovane di condizione privata 

ciò . che : non fu biasimato in 
un re vecchio. Ma pensando 
ad un compagno, strano a di­
re,' appena uno fra. gli amici 
sembravàdel eutto adattò: tanr 
to è raro il trovare, ariche fra 
i più cari,- una perfetta con­
cordia di voleri e di gusti. 
. 4- —- Uno era troppo pigro, 
l'altro troppo vigilante; trop­
po lento l'uno, troppo freHo-
toso l'altro;- uno troppo Tn-esto, 
l'altro troppo gaio; quello poi 
era troppo stupido, quell'altro 
più prudente di ciò che desi' 
deravo; il silenzio dell'uno, la 
loquacità dell'altro, il peso e 
la pinguedine di quello, la ma­
grezza e la debolezza di que­
sto, .mi facevano: paura; la 
fredda indifferenza di questi o 
l'entusiasmo ardente di quagli 
me'li sconsigliava. Tutte co­
se, clìe anche essendo gravi, 
si tollerano a casa, perchè, la 
carità sopporta tutto .e l'ami­
cizia non. rifiuta, nessun gra­
vame, vìa in viaggio diventa­
no più serie.. . 
i - 5 . ' - ^ Così l'animo mio deli­
cato e desideroso d'un onesto 
divertimento pesava, tutto con 
cautela, eliminando tàcitamen­
te, in modo di evitare agli a-
mici ogni possibile offesa, tut­
to ciò che prevedeva potesse 
recare molestia alla' progetta-
{la escursione. Alla fine, sai, 
cerco aiuto in famiglia e con­
fido la faccenda ai mio unico 
e più giovane fratello, che tu 
bene, conosci. Questi nulla po­
teva con più gioia udire, con­
gratulandosi di godere presso 
di me i. sentimenti d'un amico 
e nello stesso tempo di un fra­
tello- . 

6- — Parlili di casa il dì sta-
, bilito, arrivammo verso sera 
a Malaucena, un hiogo situa­
to, alle falde del mónte, a 
tramontana. Fermatici lì un 
giorno; •'•oggi^^^flnalmentef'con 
due : servitori salimmo il .mon-
t'é'. non senza grave difficol-

'tà perchè \è una. mole diru­
pata e quasi inaccessibile di 
terreno sassoso. Ma,, come be­
ne disse il poet'a: ostinato la-
vor vince ogni prova., La gior­
nata era lunga, l'aria mite, 
forti gli ànimi, vigorosi i cor­
pi,' e l'addestramento e tutto 
quanto di slmile'non manca­
vano agli escursionisti. Solo la 
natura del, luogo ci presenta­
va degli ostacoli. 

Il postore pessimista 
7. — Fra le sinuosità del 

monte trovammo un vecchio 
pastore, il quale con gran di­
scorsi cercò distoglierci dalla 
ascensione, dicendo che cin-
quant'anni prirnàJ ' spinto an-
ch'egli-da giovanile ardore, e-
ra salit'o sul vertice culminan­
te e non ne aveva riportato 
che disinganno e stanchezza, 
il corpo e gli abiti laceri dai 
sassi e dalie spine, e che fra 
gli abitanti di qu£i tupghi non 
si eramai sentito, riè prima 
né dopo, di qualsiasi altro si­
mile tentativo. 

8- — Però, come giovani-in­
creduli dei loro tutori, più e-
gli vociferava le sue proibizio­
ni, tanto più in noi si accen­
deva il desiderio di prosegui­
re. Così il vecchio, visto che 
si ' sforzava invano, accompa­
gnandoci per breve tratto, et 
additò in mezzo alle roccie un\ 
aspro sentiero, aggiungendo 
molti altri avvisi ' e lamenti; 
che gridava dietro quando é^ 
ravamo già in cammino. La­
sciato presso"^ di lui quei ve­
stiti od altre • cose,- che pote­
vano esserci d'impaccio,' ci dè-
dichiarno unicamente all'ascen­
sione è saliamo rapidament;e\ 

9« — Ma come avvide sem­
pre, ad uri grande sforzo to­
sto subentra la stanchezza, e 
perciò non molto innanzi ci 
fermiamo sopra una rupe. Ri­
prego il cammino facciamo 
progressi, ma assai lenti. Io 
soprattutto procedevo sulla via 
montana con passo molto mo­
desto- Ilmio fratello prenden­
do una scorciatoia, inerpica-
vasi in alto per le parti su­
periori del rrionte. Io più fiac­
co, tendevo più ài. basso o, 
quando egli mi ricliiamava 
mostrandomi la via più dirit­
ta, gli rispondevo che speravo 
di trovare la salita più facile 
dall'altro lato, e che non mi 
dava fastidio il prendere una 
via più lunga purché.fosse me­
no ripida. ; 

10. — Imrnaginavo (ale scusa 
per mascherare la mìa poltro­
neria. Mentre-gli altri stavano 
già ad una grande altezza, io 
mi aggiravo per le valli. Tut­
tavia in nessuna direzione lo 
accesso si dimostrava più pia­
no, ma la lunghezza della via 
cresceva e la fatica inutile di­
ventava tanto più opprimente. 
Finalmente, stanco e disorien­
tato a causa del mio errore, 
'mi dispongo sul serio a salire-
in alto. Raggiungo il fratello 

so il basso, e mentre un'altra 
volta percorro le facili strade 
pianeggianti delle valli, mi im­
batto in gravi difficolM- Infat­
ti stavo differendo la fatica 
dell'ascendere, ma la natura 
delle cose non può essere cam­
biata dall'ingenio umano, e 
non è possibile che un corpo 
materiate scendendo al basso 
arrivi iti alto. Insomma non 
senza divertimento dalla par­
ide di mio fratello, ma colla 
mia grave noia, nello spazio di 
poche ore codesto contrattem­
po mi accadde tré o più volte. 

12.,—-Cosi,.spesso deluso, mi 
assisi in una .valletta. Ivi dal­
le materiali alle incorporee co­
se con celere pensiero vojando, 
mi sono rivolto a me stesso 
queste o simili parole 

. (Qui tralascio i numeri 12, 13, 
14 e 15, una lunga digressio­
ne .sulla via difficile è lunga 
per elevarsi sino' alla «v i ta 
beata »- Prendendo sollievo da 
quelle meditazioni, compie un 
ultimo sforzo per raggiungere 
la vetta)- i, 

16. — La più alta sommità 
chiamata dai' paesani ((Figlio­
lo» (Filiolum); non so perchè; 
forse per antifrasi, come si u-
sa qualche volta. Sembra ve­
ramente il . padre di tutti ì 
monti vicini. Alla «ua vetta c'è 
un piccolo spazio piano, e lì 
stanchi ci riposammo. Siccome 
tu hai- udito le travaglie, del 
salitore, ascolta ora, o padre, 
il resto, e consacra, ti prego, 
un'ora a leggere ci^ che ha 
fatto in un giorno. 

17.—-Da principio per la leg­
gerézza inusitata dell'aria, e 
commosso dallo spettacolo sen­
za limiti, rimasi come stupe­
fatto. Guardo: ecco le nuvole 
sotto ai piedi; incomincio già 
a trovar meno favolosi l'Atos e 
l'Olimpo, poiché vedo qui, so-: 
pra un monte di. fama minore^ 
ciò che avevo letto 'e sentito dì 
loro 

27. — Il caso m'aveva fatto 
aprire nel decimo libro dell'o-

ma rótta.tortuosa, deviare ver-p)era. Il rnio fratello, sperando 
»„ il i,^..« /. .v,.„.>̂ <..„ «.».'/,»»./. *(ii sentire,,, dalla mia: bocca 

ìgualche cosa di Agostino, sta-
Iva con gli occhi attenti' Atte-
f^to Iddio onnipresente, che- lì 
•ove da prima caddero- gli oc-
'{ihi miei, eira scritto: ''^anna 
^gli uomini ad qmmirdre'le al-
/,ure dei monti, gli .immensi 
:'^utti del nlare i lunghi corsi 
Jjd fLumirla vastmdm^teà-
ko, le rivoluzioni degli asi\ri ed 
hbbandonano se stessi". 

verso : l'Italia, dove il cuore 
•maggiormente inclina. Ecco le 
rigide Alpi nevose, attraversò 
le quali una vòlta quel fiero 
nemico del nome romano si a-
priva la via, spaccando le ru­
pi coli'aceto, se vogliamo cre­
dere alla leggenda. Mi pareva­
no vicine, maipurtroppo sono 
a grande distanza. Mandai, lo 
confesso, un sospii'O verso il 
cielo d'Italia visibile-.più..alla 
niente che non àgli occhi, ed 
un indicibile desiderio di rive­
dere e l'amico e la patria mi 
invase . . - • . (seguono nei nu­
meri 19, 20, 21, 22, 23 e"24 ri­
flessioni morali e letterarie 
sulla fugacità della vita". e''~sui 
destini dell'uomo in questo 
mondo). 

24. Avvertito della necessità 
di partire dal fatto che già il 
sole'corhincia a decUnare^e la 
ombradel morite si allunga, si­
mile ad uno • risvegliato, mi 
volgo a tergo, verso occidente. 

25- — La catena dei Pirenei, 
confine tra la Francia e la Spa­
gna, non si scorgeva, non che 
io sappia, a cagione di alcun 
ostacolo (i/ie si frapponga, ma 
.per la sola debolezza della vi­
sta mortale- A destra i monti 
della provincia Lionese, a si­
nistra, davvero, il mare di 
Marsiglia e quello ehe bagna 
Acquamorta,jlistanti parecchie 
giornate di cammino, si distin­
guevano con grande chiarez­
za.' Il Rodano anche, era sotto 
ai nostri occhi. 

26. ,— Mentre stavo contem­
plando tutto questo e pensan­
do a cose terrene, la mia men­
te, 'spinta dall'esempio del mio 
corpo, volle innalzarsi a più 
sublimi contemplazioni. Ebbi 
l'idea di dare un'occhiata al 
volume delle Confessioni di 
Sant'Agostino, dono della tua 
generosità, che conservo é sem­
pre porto con me, caro ricordo 
dell'autore e del donatore; vo­
lume maneggiabile di un'ope­
ra di piccola mole ma di infi-

t) 28. — Rimasi, davvero, stu-
ipefatto; pregai mio fratello, a-
'vìdo di udire qualche còsa, di 
non molestarmi, e chiusi''il li-

.hro, sdegnato con me stesso 
perché ora ammiravo le cose 
'.terrene, mentre : già da lungo 
i^vrei dovuto imparare dagli 
stessi filosofi dei gentili che 
\'animo solo sia grande e de-
yno di ammirazione. 

429 . — Allora soddisfatto ài 
hxer abbastanza visto del mòn-
le, rivolsi gli occhi della ihen-
ce/sM di me stesso, e da quel-

iTo'ra innanzi non c'era nessu­
no che m.i sentisse parlare si­
no-al nostro ritorno in basso. 

"\ (Qui seguono di nuovo 
/lei numeri 29-34 lunghe rifles-
^•jioni sopra la meschinità delle 
-cose terrene di fronte a quel-
•ie del cielo, che omettiamo)-

% 35. — La mente piena ài que­
sti tumultuosi pensieri, senza 
<j)unto- avvedermi delle difficol-
,td del roccioso sentiero, ri-
'^chiarato dalla luna piena, che 
^rendeva un servizio molto gra­
dito ai. viaggiatori, tornai a 
iìfiottc già cupa nel rustico ri­
covero dal quale mi èro mosso 
•prima dell'alba. Mentre^ dun-
jiue, i servitori sono-'occupali 
•q.preparare la cena,, io mi ri­
tiro solq^in una parte remota 

'della casa/per scriverti queste 
<iose in fretta e senza indugio, 
ner timore^ che differendo a più 
'tardi il [Cambiamento di loca­
lità potesse anche cambiar la' 
'ìkia disposizione e moderare il 
•jpio ardore di scrivere. -

•' - padre, come niente m me vor­
rei lasciarre nascosto ai tuoi 
occhi, svelandoti non solo ì 
singoli particolari della mia vi-
ta,'ma persino tutti imìeì pen­
sieri- Per quest'ultimi, fa tu 
di pregare che, d'erranti ed in­
certi che' sono rimastH per.tan­
to ternpo, e in passato ìnulil-
Mente dispersi su molti og­
getti. •• 
vengano infine conversi a quei 
bene che solo è vero, certo e 
stabilf. Addio ». 

Malaucena, 26 aprile. 

.H'Monte Ventoso non fu la 
sola vetta alpina toccata dal 
« solitario di Valchiusa ». Sa 
si dovesse prestar fede a Gu­
stavo Uzielli, il poeta avrebbe 
ancora al suo attivo alpinis i-
co ascensioni della Dòle (1678 
m-) e della Dent du Vaulion 
(I486 m.), ambedue nel Giura 
ginevrino. Ma l'eminente sto­
rico della geografia si è, pur­
troppo, gravemente sbagliato; 
codeste salite furono compiute 
non dal grande italiano, _ma 
quasi cinque secoli dopo ' da 
un altro poe.a^ e pensatore, 
Volfango Goethe-
' Però, i} nostro Petrarca eb­
be non di rado a- valicare le 
Alpi, e di questi viaggi rima­
ne qualche ricordo nei suol 
scrìtti- Nel 1347 il suo passag­
gio pel colle di Monginevra 
(1854 m.), gli ispira una poe­
sia latina, nella quale espri­
me la sua patetica nostalgia 
della patr ia ed accenna anco­
ra ad Annibale ed alle rocce 
spaccate coli'aco.o- Abbiamo 
pna lettera indirizzata a Gio-
À^anni Aretino il 20 giugno 
1351, dal varco di Monginevra, 
nella quale scusandosi dice: 
«Sappi intanto che di mezzo 
alle Alpi ora ti scrivo; perchè 
né di questi caratteri da mon­
tanaro , né della brevità della 
leltera alle angustie del tem­
po e dei luogo rispondente 
prender dèi' meraviglia ». Fi­
nalmente, lasciando Avignone 

e la Francia , per l 'nllijna voi-1 
ta, disgustato e dlsillnso, ai 
primi di maggio 1353, giungen­
do in cima dello stesso Monte 
Gebènna, da dove poleTa scor­
gere « 11 bel paese >, scrisse 
nn nààgnifìco inno tut to pieno 
di amor di pair ia è caldo en­
tusiasmo per ella, per la sua 
bellezza e per, le glorie sue. 

Sulla cima del Monte Ven­
toso si è combattuta in Petrar­
ca una battaglia affannosa tra 
lo spirito ed i sensi , ' t ra il cie­
lo e la terra, t ra l 'uomo -del 
medioevo t e l 'uomo moderno. 
Vediamo ••un'anima trascesa 
negli, rOiiazòntiMmmensl del 
problema eterno dell'universo. 
Petrarca sente lassù quanto 
effimero sia ogni umaino aflet­
to dinanzi all 'eterna n a ura, 
ma ben presto l 'amore alla na­
tura ifu sonimerso dall 'amore 
al soprcinnaturale, innanzi a 
eoi si disperdono nel nulla tut­
ti gli spazi della te r ra e del 
cielo- Poi quanti secoli passe-
r a n n a pr ima che ancora si 
trovi traccia del sen t imene 
psicologico ed esto'.ico che at­
trasse il nostro grande poeta 
sulle montagnel Bulle alte ci­
me egli passò, nelle parole di 
un altro pdeta e pensa.Ore, co­
me un raggio di sole, e subi­
to, fin qnasi ai noatxi giorni, 
furono di nuovo sommerse nel­
la notte profonda. 

Dott. Mario Esposito 
•a 2 (tgosto 1937, igasle soprattutto 

all'iniziatica del noto i)etparchlsta^ 
fntneese,. Maurce Mignon, wgajiizza-
tore infa,ticat)ile • delle magnlflcJie le­
ste tn onore del grande Poeto, tenute 
in quell'estate ad Avlenone, Grange, 
Valchiusa e Canpentnxs, 11 CJut) AlD'.no 
Prancece celebrò la sftorlca ascensione 
del Petrarca eolio scoprimento d'una 
lapide oomunemorativa suCiEa vetta del 
Mont Ventoox. •I\ra te fojla di francesi 
ivi convenuti si trovava il Console I-
tàijanò ta Avignone, Princ'pe San Se­
verino cH Btsigiìaiìo, fjie portò nn ra-
nvoBcelIo d) labro colto sul Palatino ed 
Inviato* aall'Aocademla d'Italia. Il Club 
Alpino & Torino fu rappresentato da: 
prof. -Paul Ouiton d'Anjiecy, che pro­
nunciò etequenti parole. 

11 prof. Mignon, che già il 4 gennaio 
1»37. avevo davanti all'tetit ite fran­
cese di Wrenzc parlato do'Fascensione 
dej Petrarca^ voJIc celebrare revento in 
avesti versi: 

«Aujourd'hul Bous fétoos, dans une 
lo'e austère. 

Ije poéte, guì̂  s'éleviasit plus lìBUt que 
i tous, 
Gravi* wn Jour d'orgueU les pentes du 

' Ventoux.. 
Ayont cboisl pour compagnon Gerard 

-monafitèrc. 
Et nous fétons surtas le poète pcnslf-
Qul d»:vB]ilciin-«anMi'ix te teisant le 

captif, 
T chentaK' Laure, Rome et les lettres 

antl-iues ». 
(Ba, L'Universo) 

Il concórso 
per la canzone 

dello l"Scarponejy 

Traversata sciistica 
delle Dolomiti 

Nell'ultima settimana di dicembre, come, ab­
biamo annunciato, si svolgerà la « traversata scU-
stica delle Dolomiti » dà noi organizzata. Il lavoro 
di preparazione sta svolgendosi, ina non è fissato 
ancora'intulU "i particolari Titiiierariò che verrà 
seguito, dato che si attendono le risposte dai vari 
alberghi e rifugi circa la rispettiva capacità ricet^ 
tiva. Probabilmente il percorso originale subirà 
qualche lieve modifica. Inoltre per ragioni orga­
nizzative abbiamo pensato di formare un solo tipo 
dì comitiva, che riunisca gli sciatori di media ca­
pacità con eventuali deviazioni per mète più dif­
ficili pel gruppo dei meglio allenati. 

Ci sono già pervenute richieste di informa-
^oni non solo da sciatori milanesi ma anche da 
Ancona e perfino da Roma. 

Pubblicheremo nel prossimo numero ogni pos­
sibile chiarimento. Frattanto, aderendo al deside­
rio espresso da varie parti, informiamo che fisse­
remo un punto di ritrovo per coloro che, deside­
rando trascorrere il Natale in famiglia, ^volessero 
raggiungere la comitiva pel 26 dicembre. 

tà conosciute nel mondo si ag­
girano fra le 20 e 30 mila uni­
tà, è fuori di dubbio che, a-
vendone la Commissione grot­
te del C.A.I. esplorate quasi 
4000, ha superato qualsiasi pri­
mato che probabilmente mai 
sarà sorpassato. 

Costituzione dei comitati 
provinciali del C.O.N.I. 

. iLa Pipesidenza GeneTató del C. 
A. I., nel com'umlcare la soppres­
sione deg-li Uffìcii sporiivi delle 
Federazioni dei Pasci di Comtoa.t-
timernito,-dà noitizia deill'istituzio-
ne dei Comitati pfovinciali. A far 
parte di detti Camitati entreran­
no J presideotr delle. Sezioni pro­
vinciali del C-A.I., le quali, in taJ 

•Si è ehìuso ieri fi concòrso 
da noi indetto per la canzone-
marcia dello Scarpone. 

71 numero dei concorrenti 
non è stato eccessivo; ad •ogni 
modo le canzoni con relative 
parole pervenuteci sono suffl-
cìenlA per ritenere chiuso il j spoirtive, ecc. 
concorso stesso. La giuria pro­
cederà ad un sollecito esame 
per decidere.in meritò e ci ri­
serviamo^ Pfirtanto di. pubbli­
carne prossimaviente il ver­
detto insieme colla riproduzio-
'ne della canzone vincente. 

.ò.g,get'ti di conipeitenza dei detti 
Cotnitati g-iurisdizione provincia­
le. . -

Pertanto le Sezioni del C.A.I. 
non situate ira capoliuo-gihi di pro­
vincia si rivolgeranno alle Sezió­
ni provinciali per quanto possa 
occoirrere presso tali : comitati. 
Tutti gli altri rapporti,, sia tecni, 
ci che o^^ganizzailvi e finanziari. 
cOtBtiìnueiraiMio a intercorrere con 
la Presidenza Generale come in 
P«vssat0. La Sede dei Comitati è 
presso le Federazioni dei Fasci 
d'i Comitattiimenio. 
, TI.Regolamento, composto di 7 
articoli, fìssa 1 compiti di detti 
Comitati, la» loro composizione, 
e<cc. Comjpilo pòncipaile, ol*re a 
quella fissati dal C.O.N.I., è di 
cooperare alla diiflusiooe ed aJiIo 
sviluppo deillo sport nella provin­
cia per quanto riguarda la parte 
orgjanizzativa, controUo politico 
e morale sulle oirganizzazioni 

L'aliiFilà della Sommissm pile 
,. del C.A.I. di Trieste 

Qnaranta universitari 
milanesi suirAdamelIo 

Il 5 corrente quaranta uni­
versitari del G.U.F.^ Milano, 
partiti dal Rifugio Garibaldi 
per tentare di raggiungere la 
vetta dell'Adamello (m. 3554), 
dopo una marcia sci-alpinisti-
da,' ài cinque ore avversa a dal 
maltempo, sono stati fermati, 

, ^ . [per fortuna senza incidenti, da 
•1^ grette carsiche sino a d i uria slavina. Ritornati, t r a lo 

oggi esplorate nella Venezia imperversare della tormenta, 
Oiulia hanno raggiunto il nu-J al./Rifugio, con una cerimonia 
mero di 3703 alld data de! 281 improntata alla massima sem-
ottobre -u. s.-fc'anno XVII si è,plici tà, hanno innalza o il lo-
cosl chiuso con pieno successo irò gagliardetto celebrando lo 

Rinnovate l'abbonamento^ 
procurateci nuovi abbonati! 

Per ovvie ragioni di propaganda pub­
blicheremo solo notizie e comunicati 
riferenttsi a società, gruppi .è dopo­
lavoro escursionisti nostri tibboaati. 

Quola annua Lire 12#30 
Benemeriri LV50 - Sostenirorì L. 100 
Aggiungendo L. 7 si riceverà franco di porto l'Interessan-
tissifflo volume edito dallo S(j;i'C.A.I. Milano: « 100 domeni­
che e 4 settimane », che '/aggruppa le apprezzate mono-
grolle del dr. Silvio Saglio pubblicate sul nostro giornale. 

Il librò si può anche avere separatamente inviando alla 
nostra Amministrazione L. 7,50. ,. 

Vs(gUa, assegni, francobolli a LO SCARPONE, via Plinio, 70 IHilano (IV) 

per la Commissione grotte del­
la Sezione di Tr i e s t e ' de l C. 
A- I-, che da oltre mezzo se­
colo s 'olge la sua silenziosa 
attività, e può vantarsi di es­
sere la pioniera nel mondo in 
fatto di speleologia. 

L 'anno decorso è s^ato par­
ticolarmente -felice per le e-
sploraziohì compiute e per la 
imponente massa di nuovo ma­
teriale da studio raccolto- Ven­
nero eseguite'ricognisdoni sul­
l 'altopiano della Bainaizza, mi-
niéjca inèsaiBribile di cavità e 

i di abissi naturali . Queste e-
splorazioni sono culminate neJ-

' l a discesa nell'abisso di mon-
jte Lasce, profondo-^00 metri. 
Part icolare attenzione ebbero 

[le ricerche nella selva di Pir­
ro. In t re solo giornate sono 
state esplorate 18 c a v i a èar-
siche. Successive ' bat tute neJ-
l ' Istr ìa meridionale, nella Cic-
ceria' sud orientale e in va'ste 
località vicine a Trieste han­
no dimostrato le straordina­
rie possibilità speleologiche di 
dette zone, che promettono di 
dare buoni risultati-

Fu studiata inoltre l a zona 
di Valsecca di Castelnuovo, al­
la quale è connesso uno dei 
più importanti fenomeni di 
circolazione idrica sotterranea 
della regione. In questa occa­
sione vennero esplorati nume­
rosi inghiottitoi na tura l i -e t ra 
questi quello di Craccina Nuo-

Iva lungo ben 841 metri . Se si 
considera, infine, che le cavi-

La neve e ì valìctiì alpini 
In generale, si sono avute 

ancora nevicate sulla catena 
alpina, sì che oltre i duemila 
metri le cime biancheggiano 
ovunque, ma di segnalazio­
ni particolari siamo ancora 
scarsi. 

Al Breuil lo strato nevoso è 
sciabile e più in al o le con­
dizioni si possono dire oltro-
modo soddisfacenti. 11 7 cor­
rente nella Valle Antrona la 
neve aveva raggiunto i 90 cm.; 
in Val Formazza, località Mo-
rasco e Vannino cm. 85; al 
Deverò e Codelago, centim. 70; 
al Toggia cm. 1,05 e continua­
va ancora a nevicare. Al Pa.i-
so Bolle se ne misura u n buon 
meJtrojt ._*. .;,.,',-. ^ ... -,.-.._,.̂ .,a,-.. 

A Cortina d'Ani-pezzo l a s ta­
gione sciatoria si aprirà il 15 
dicembre p. v., il che signifi­
ca che si prevede per tale e-
poca un sufficiente inneva­
ménto. In tale data saranno 
aperti tutti gli alberghi e fun­
zioneranno normalment.e i ser­
vizi ferroviari, automobilistici, 
le funivie, sciovie e sii tovio-

Ma del resto una migliòre 
idea dello stato della neve si 
ha dal bollettino delle strade 
e dei valichi alpini che reca: 
Sti:ada statale dello Spinga: 
nel tratto Monte Spluga-Passo 
dello Spinga causa le recenti 
nevica e non è transitabile e 
non si sa quando il passaggio 
è possibile-

Sono chiusi al transito 1 se­
guenti pa-ssi: dello Slelvio, del 
Giovo, del Pordoi, del Falza-
rego, del Tonale e di Monte 
Croce Comelico. Il valico di S. 
Maria dello Stelvio, intransi­
tabile per le abbondanti nevi­
cate, è stato chiuso dal 5 no­
vembre corrente.: 

Pel transi.o sui passi anco­
na aperti, viene consigliato 
l'impiego delle catene. 

anniversario della Vittoria, 
nel nome tìei groriosi caduti 
della montagna. 

LametlaoiiaalYaloreaeronsQliGo 
ali'ing. 6iunnì Albcrtini 

Al tenente Pilota ing. Gianni 
Albertini, commissario tecnico 
della F.I.S.I., è stata conferita la i 
medaglia di bronzo al valore 
aeronautico con la seguente mo. 
tivazione: 

« Con apparecchio da giran tu­
rismo effettuò la traversata dei 
Sahara centrale'nella direttrice 
Tripoli-Miu-zuk-Bilma-Lagro Ciad, 
Ticomoecendo la Più diretta delle 
linee traosahariane di partico­
lare interesse per le nostre colo­
nie mediterranee»,: 

Al camerata Albertini le nostre 
pordialì t0cltazioni. 

I delegati della F.I.S.I. 
rinviano il vioggio In Germania 

' La delegìazione delia F.I.S.I., 
oomiposta d'aill'ing. Gianni ' Aìber-
tóni e dal comm.' Giacomini, che 
doveva partire l'S novembre per 
Garmisoh Partenkiroben per ini­
ziare coi dirigenti tedescihi un 
primo scambio di vedute in me-
pito alla partecipazione' italiana 
alle Olimpiadi inve/naJi. ha. riu. 
viato il viaggio a data da desti. 
narsi, su espresso invito dei ca­
merati gennanici. 

SCIATORI ! 
Fatevi soci de l Dopo­
lavoro E m a n . Filiberto 
- Mi lano . Via Dante 9 

Pross ime. gite : 
S . i l m b r o g i o - S a n t a 

Calerinc^jValfurva e 
Rif. C e s a r e Branca 

S e t i i m a n a n a t a l i z i a 
a Se lva di G a r d e n a 

RICHIEDETE I RELATIVI 
PflOGHAMMI. 

Per S. Hmlirooio 
l a d i f f i c o l r à 
sta nella scevra 

Dal 7 a l 10 Dicembre : 

S. Martino di Costrozza L220 
Monte Sp'uga . . . » 190 
Voltornenza • Cervinia > 180 
Cervinia . . . . •220 
Fai-Raganella. . .» Ì00 
Cogne . . . . . » 160 
Madonno di Campiglio •> 225 
Campo Carlo Magno . « 225 

Inv iando il proprio in­
dirizzo al la A G E N Z I A 

A . V . E . V . VIAGGI 
V i a C a r l o C a t t a n e o 1 -
M i l a n o - Telef . 12 .293 
r iceverete il p r o g r a m m a 
det tagl ia to di ques te gi lè 
e pot re te scegl iere . 

Iv-
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CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MrLANO 

in Val Martello 

Nino Corsi, al cui nome si intitola il rifugio 

ha, Direzione, iia il piacere di 
annunciai'u che il giorno 8 di-
cemhre, alla piesenza di S. E. 
il Presidente Generale del C. 
A. I., Anuelo ISIariare.si, avrà 
hiogo l ' inansuiazione del bel 
rtifiiaio dovuto alla munificen­
za del do t. Antonio Foglia e 
della siguoi'a Maria Foglia 
Corsi. 

La grandiosità del nuovo 
impianto è lumeggiata dallti 
imponente spesa di L. 310.000 
I lavori furono dirotti dall'in 
gegner Cesare De Micheli, de', 
la nostra commissione tecnica 
dei Difnni. 11 signor Giuseppe 
Tnana di Bormio, nostro infa­
ticabile capognida del Gruppi-
dell'Ortle.s, insieme ai suoi tien 
noti artieri bormiensi specia­
lizza i, ha assunto e compiuto 
i lavflii TI sisnor Carlo Ha-
fele, custode, ha tio»to tutta la 
sua cooperazione al buon an­
damento ed all'acevolàzione 
de) lungo e per molti lati dif­
ficile lavoro. 

Ricorr'iamo qui con partico­
lare riconoscenza l'aiuto e Uì 
collaborazione offerta fan o 
gentilmente dal Cav. G'ovanni 
Mfistrnpaolo, Podestà di Val-
martello, al quale si , deve se 
la Sezione ha potuto acquista­
re dal Comune un 'area impor­
tantissima di terreno in oi:no 
al rsifugio. Con estrema bene­
volenza cali ha sempre aiuta­
to 0 favorito in nome del Co­
mune l'opera del CA.T. Tutto 
i l P i n n n r o D u x h Tir>c;tr'^, TTp 
ringraziamento ft pure dovuto 
alla Milizn Kore.-^tale, che bn 
cor.cess 1 r fcnsegua o un con­
gruo numero di piante per il 
fahbisosrno di legname. 

11 Piifiinio consiste nel q\m-
si ccnifileto rifacimento del 
vecchio fabbricato, il quale ri­
sultò, durante i lavori, compo­
sto d a due fabbricati sovrap­
posti in modo eteroclito ed or­
mai iiericoiosamente' càde.n i. 
lln.i parte interna, vecchissi­
ma, la ri'ima costruzione dèi ' 
l'Alpenverein tedesco-austria­
co, era in tronchi greggi di le- . . 
gno e certo rimonta al 18S0. \ viatorio 
Sopra questo, poco prima del- è t r a i 

do^ praticano l'aviazione, con­
temporaneamente entusiasmato 
dalla passione professata dal 
compianto cognato Dr; Nino 
Coi-gl, si diede ad esercitarsi 
con tenacia ed agilità sulle pi­
ste di neve, diventando un di­
scesista perfet.o; in questo 
sport la sua gentile signora 
Mai'ia lo hd avuto compagno 
di escursione e di entusiasmi 
per 'la montagna. Spontanea 
e.^ apprezzata è sorta- quindi 
nella famiglia Foglia Corsi la 
idea di erigere il Rifugio. 

Un monumento vivente 
a Nino Corsi 

Il rifugio Tilpino è indubbia­
mente un faro, un centro a ti-
vo di unione, di mèta e di par­
tenza degli appassionati della 
montagna. E ' ben questa la 
particolarità bellissima che u-
nisce il nome di chi amò la 
montagna alta passione di co­
loro che vengono dopo e lo se­
guono nei medesimi ideali. Ni­
no Corsi, laureato in scienze 
economiche e commerciali, at­
tivo lavoratore duran.e tut ta 
la settimana, e r a ' u n appassio­
nato sciatore nelle óre di li­
bertà; tutti i migliori nostri , lo 
ebbero compagno, dai Porro a 
Vallepiana, da Guasti a Zap­
pa, Fedrizzi, Marimonti e 
Contini. 

Era amicò di lutti ed è noto 
Con quanta gentilezza intrat te­
nesse anche gli amici più oc­
casionali di gita. Egli sapeva 
mettere una esuberante riser­
va di energia al servizio della 
sua robustezza di muscoli e di 
intelligenza. La giovane vita 
fu spenta, ahimè, troppo pre-
s.o e la bella primavera del­
l'uomo simpatico, intelligente 
ed ardito non potè matura re 
nei suoi frutti che erano im-

' mancabilmente da attendersi. 
dall'Alpcnverein, un nuovo in- ; j scomnarsa ha nro-
«•:':!»':!:Vl"^°.Ì?"?'°..y!"„^<^ Jt fondamente' T d o L r a t ^ l'^am-

biente degli appassiona.i^ del 

Le modalità per 1 partecipanti 
La Direzione ha stabilito cHe 

il rifugio sia interamente ri­
servato alla Direzione stessa 
dal 6 al 10 dicembre. I posti 
saranno assegnati a Milano, 
prima della partenza. Nessun 
socio sarà ammesso in luogo.' 
L'-Mbergo Valmartello nella vi­
cina località Paradiso sotto, il 
Rifugio è a disposizione ' di 
molti in ervetiienti; per accor­
di presi è consigliabile preno­
tarsi in Sezone; . '̂ x 

SCI! © - A i i 

E' necessario segnalare in 
Sezione prima del giorno 1 di­
cembre l'ora di arrivo a Mor-
ter, dovendo l'ispettore Renzo. 
Rovere provvedere alle possi­
bilità logistiche e di automo­
bili per la salita in Val Mar­
tello. ' --: . .. 

Tutti gli intervenienti deb­
bono essere equipaggia i da 
montagna o da sci, non polen­
dosi 'garant i re il Servizio auto 
se non in relazione alla neve 
sulla strada. 

Il programma della gita Inaugurale 
Salite della Cima Venezia (mej 'Partenza da Bolzano 

Ili 3385) e Cevedale (m. 3778) 
7-8-9-10 dicembie 

6,05 
Arrivo a Coldrano » 7,38 
proseguimento pel Rifugio Ni­
no Corsi o Albèrgo Martello. 

Giorno 7: . _̂  V 'lì 

Piirtenza da Milano • 
ì5,à Staz. Centrale ore ì5,à 

Arrivo a Verona » 18,15 
Partenza da Verona » 19,30 
Arrivò a Bolzano » 22,50 
Pernottamento. '']• 

Giorno 8: ' 
Sveglia, caffè e lat­ .'. 

te 0 '.è-, ; ore b , -
Partenza ••••.. » 6,05 

la guerra fu costruito, sempre ' 

sua voi.a, dopo i danni di 
guerra, restaurato dalla no­
stra Sezione nel 1924- Ma l'in­
sieme era rimasto di così cat­
tiva 0 cadente compagine, che 
la Direzione aveva già due an­
ni fa cercato con ansia di ri­
mediare al reale pericolo. Prov­
videnzialmente intervenne la 
Famiglia Foglia. 

Ora i lavori hanno posto ra ­
dicale rimedio al male vecchio 
ed hanno aggiunto un nuovo 
falihricato, il quale è collega-
io al vecchio rimodernato da 
una grande veranda. L'origi­
nale sohizione trovata dall'in­
gegner De Micheli risponde al­
le moderne esigenze dei rifugi 
di soggiorno che offrono così 
possibni tà ' -di grahde èpazio' 

i riparato. La capacità del ri-
ifugio ò ora di 40 letti, di cui 
j la metà in stanze riscaldate a 
termosifone e con acqua calda 

I e fredda. Inoltre vi è u n con-
' gruo numero di cuccete , lo­
cale guida, ecc. Il rifugio è de­
stinato ti rimanere aperto tut­
to l 'anno. 

La generosità della famiglia 
Foglia Corsi 

l -nostr i soèi'Comm. Or. Fo­
glia e Maria Foglia Corsi han­
no voluto compiere u n gesto 
di un' importanza veramente 
s traordinaria donando. il rifù­
gio « Nino Corsi » alla Sezio­
ne di Milano- Il Dr. An.onio 
Foglia è noto negli ambienti 
commerciali e finanziari di Mi­
lano come acuto ingegno di­
rettivo- Ma-anche nella sua vi­
ta privata, egli ha. dimostrato 
un vigor dì vita eccezionale: 
già trentenne .-intraprese ex 
novo i due sport che ancor 
oggi predilige, cioè l'aviazio­
ne e lo sci. Cori entusiasrhò e 
con singolare coraggio perven­
ne in u n paio d 'anni a- tale à-̂  
bilità da vincere qualche an­
no fa • un Giro del S à h a t a a-

eontrastatissimo, 
pòchi milanesi 

C.A.I.; il sorgere del suo rifu, 
gio li riempie ora di grande 
gioia. Il suo nome r imarrà pe­
renne, inciso nella topograiìa 
locale, e la nobiltà del gesto 
compiuto dalla Famiglia Fo­
glia Corsi viene così ad ag­
giungersi a quello pur tradi-

Arrivo a Giovaretto 
Paradiso » 9,30 

Arrivo al Rifugio Ni- ^ 
no Corsi - Inaugu- ' 
razione » 10i30 
Nel pomeriggio salita al 

Passo Madriccio (ore 3) - Per» 
nottainento al Rifugio Corsi o 
.albergo Martello. i 

Giorno 9: ; , ' 
Sveglia e tè ore 5,30 
Partenza per la Ci-

nui, Venezia » 6,30 
Arrivo in vetta » 12,30 
Discesa e salita al 

Rifugio Gianni Ga­
sai.i - arrivo > 16,~ 
Pernottamento. 

Uiorno 10: 
Sveglia e tè : ore C.-f' 
Partenza per il Mon­

te Cevedale » 7,-

QuOta di •partecipazione da 
X.^ISC a; l.i -140 comprendente 
il viaggio, i pemot amenti e i 
tè- La quota dovrà essere' in­
tegrale con la spesa Guida che 
verrà comunicata tempestiva­
mente. 

La gita verrà effettuata con 
un numero massimo di 20-2.5 
partecipanti e le iscrizioni si 
chiuderanno il giorno 4 di­
cembre. • -

N. B. - Coloro che deside­
rassero i pranzi ai rifugi de­
vono pi'cno arli a l prezzo di 
L. 12-per il Corsi e L. 15 per 
il Casati- ' f / 

. : — ' • • • • , 

NOTIZIE IN FASCIO 

Vitlorio Beonio lirocchierl' ha 
cosi 'risposto alle felicitazioni fat­
tegli dal CAI per l'alto ricono-
scinionto accordatogli: 

« Grazie, grazie per le parole 
yentdissìvie e per il saluto dei 
camerati alpinisti, te amicizie 
Htrelte in alta quota sono du­
revoli. E questo fatto accomu­
na alpinisti' ed aviatori. Ancora 
un, grazie di cuore z.. 

Anche il cónte Leonardo Bon­
zi Ila mvKUo un messaggio di 
I m^'inzianiento. 

Oiuito della Uiblioleca: K' a-
peita nelle sere di martedì, gio-

Venerdì 8 e sabato 9: Scuo­
la di sci. / - . x 
,-Gite diverse al Passo di Sel­
la (m. 2218), alla Forcella del 
Sassolungo (m. 2683), al Mon­
te Ciampinoi (m. 2255) e al Se-
ceda (m. 2521). 
Domenica 10 - Par ­

tenza dal Kit- Al­
bergo al Giogo ore 13,— 

Partenza dall'Alber­
go Monte Pana » 14,— 

Partenza in ferrovia 
da S . C r i s i n a V . G- »• 14,40 

Milano C. arrivo » 23,55 
Quote di partecipazione : 
Gruppo A' (Albergo Monte 

Pana) : Soci SCI, CAI Milano. 
L. 250. — Gruppo B (Rif. Al­
bergo Al Giogo\ : Soci . SCI 
CAI Milano L. 190-

La quota comprende: Viag­
gio i n ferrovia in 3-a classe 
Milano-Santa Cristina V. G-
andata e r i tomo - Trasporto 
sci e bagaglio da S. Cristina 
rispettivamen e a- Monte P a n a 
o al Rifugio del Giogo - Pen-

L'esposìzione di fotografia 
alpina di Torino 

^ La Direzione invita calda­
mente i consoci dilettanti fo­
tografi ad inviare a l l a , v n E-
sposizìone di, fotografia alpiria 
del C.A.I. Torino (di cui ab-
bìarrio già dato notizia)f anche 
per il buon nome della 'Se­
zione di Milano, materiale ab­
bondante e siceUo che potrà 
costituire un'ottima base an­
che per l'allestimento dei re­
parti del Museo Nazionale del­
la Montagna "Duca degli A-
brvzzi". Schede di adesione'in 
Sede. 
' .*-. 

La guida Luigi Pedranzini 
perita in un incidente 

di caccia alpina 

Nella giornata dei 9 corrente 
la nota guida Luigi Pedranzini 
si recava col-fratello Franco e 
un'altra guida, dalla Capanna 
Casati alla Dux. Oltre gli sei, 
portava con Sé anche un fucile, 
per eventuale colpo alla pernice 
bianca. I due, che l'accompa­
gnavano per ragioni di servi­
zio, rimanevano alla Capanna 
Dux. mentre il Pedranzini si ac. 
cingeva a far ritorno alla , Ca-
sali, dove doveva assistere • de­

lavori di gli operai -intenti, a 
sioHe-completa dei giorni 7r 8 riparazione—., 
e 9, l .a e 2.a colazione del 
giorno 10, guide e maestri di 
sci per le gite. ,' 

Direttore dì gi ta : P . Mari-
monti. 

Monte P a n a è sede di u n a 
r inomata Scuola di Sci auto­
rizzata dalla FISI. 

N. B. Una comitiva partirà 
da Milano la sera di Sant'Am­
brogio (venerdì ore 0,16). 

Da Natale a Capodanno 
in Val Badia 

(S. Vigilio d i Marebbe) 

Che cosa sia .av/'^nmo-nella 
solitudine del ghiacci durante il 
lungo tragitto, non è stato pos­
sibile ricostruire. Il povero Pe­
dranzini, con a tracolla ii fu­
cile, mentre attraversava una 

deve 

Gite incantevoli al P ian 
Corones, all'Alpe di Fanes, al­
l'Alpe di Sennes, ecc. ecc. 

Scuola di sci-
Prenotatevi subito- • -
La quota di partecipazione 

si aggirerà sulle 350 lire.* 

scoppio di un colpo, che. lo fe­
riva .gravemente, al braccio de­
stro.- 11 poveretto ebbe la forza 
di ritornare sui suoi passi e. 
dopo inenarrabili sforzi, ed una 
grande perdita di sangue, che 
segnò la iplsta di rosso sul can­
dore -deUe nevi, rientrò alla ca-
ipanna Dux, dove -ricevette le 
prime cure dai compagni este-

trasporto per Val Martello fino 
a Merano, ove, a quell'ospedale 

di I civico, si constatò la frattura 

ni, in Binaghi, cuori saldi che 
hanno affrontato it pericolo-per 
là gloria dell'esplorazione, al­
pinistica. , ' . . • 

Permettetemi che io rivendi­
chi alla Sezione nostra il me­
rito di av^r. lo scorso anno, 
con quella Mostra dell'Alpini-
smo lìaìiano nel Mondo, ri­
chiamato alla giusta importan­
za l'esplorazione alpinistica 
extra europea, e tasciatemi di­
re quanta fiducia noi nutriafno 
che l'esempio dafp dai maggio­
ri sia raccolto cóme lo è stato 
dai giovani universitari. Il no-
striì G-V-F. di Milano, dopo 
qualche prova semplice nei 
lìalcàni, aveva esso purè pre­
gatala una spedizione •• lonta­
na, quando, le circostanze in­
temazionali sopraggiunte han­
no toUo per il momento ogni 
possibilità di passare al terre-
rio pratico. 

Ttìcori^n rome Vnmìcn inq. 
Piero Ghignane della Sezione 
di Torino sia rientrato in que­
sti giorni da un giro alpinisti­
co nel Sud America, durante il 
quale Ha egli VI-TC ottenuto no-
terwli successi. 

Chiudo quesie mie poche pa­
role porgendo agli amici fé-
stegniati il pìfi caloroso rin­
graziamento ver il lustro che 
essi hanno dato all'alpinismo 
italiano. ] 

Anche in questi jhomenli nei 
qìtali -il- frtondo-è ^«massainjijCL. 
lina bufera anale forse mai fu 
veduta, l'esaltare le imprese di 
energia e di intellètto come 
quelle ver le quali qiii ci sia­
mo riuniti è arra sicura che 

^e''c^^^^^ìo^,^^^^^!''''!!iJ'^^"±J>o:!^ momento con virile. forza so­
stenere quegli ideali che il no­
stro vaesp persenue, dovesse 
esso richiedere ancora una vol­
ta i maggiori sacrifici». 
-Ces sa to l'applauso che aveva 
Coronato le parole del dott. 
Bortarelli, tutjti Hi sguardi si 
volsero a S. E. Manaresi che, 

refatti. Si provvide poi al suo accogliendo il muto invito, a 
sua volta si alzò e fra la ge­
nerale attenzione disse: 
(Vedi seguito In terza ' pagina) comminuta dell'esposto terzo in­

feriore del braccio destro, pro­
vocata • dal colpo di fucile. A 
nulla valsero le amorose cure 
e la-trasfusione del sangue, poi­
ché dopo poche ore ii Pedran­
zini decedeva. 

La riunione in on^ 
della spedizione nido Bonacossa 

nelle Ande cilene 
L'invito diramato dal dott. j Carlo Ncfifri ed il portatore 

Bertarelli per la riunione in Remigio Gerard di Cogne. 

zionale nelle migliori famiglie 
milanesi: aiutare il C-A-I. ri­
conoscendo nella montagna u-
no dei più grandi mpzzi di e-
ducàzione nazionale fisica e 
spirituale. 

Una lapide nel Rifugio 
•'.Verrà mura ta una lapide in 
marmo a ricordo dèll'avveni-
mento; essa così àue: 

«RAETTCIS IN ALPIBUS 
- COR MEDIOLANENSE 

Questo rifugio alpino • genero­
so dono di Maria Foglia Corsi 
•e Antonio Foglia - il C. A- !• 

ed 'dedica alla memoria e al na­
che mi- ili NINO CORSI - sciatore 

L'imponente aspetto del Rifugio Corsi 

8,30 

indefejssamente layoran- alpinista>. 

Arrivo in vetta 
Discesa e arrivo a l 

Rifugio Nino Corsi 
(eventuale sosta al 

..Rifugio Casati) 
Partenza dal Rifugio 

Corsi 
Partenza da Coldrano 
Arrivo a Milano 

1 2 , ^ 
i 
l: 

13,-1-
15,d2 
23,50 

Comitiva B , _ f 
' {Potrà essere organizzala 

un'altra comitiva con parterir 
za, da Milano alla mezzanotte 
del 6-7). !' 
Partenza da Milano 
.\rrivo a Verona 
Partenza da ' Verona 

Bolzano 

ore 

Arrivò 

0,16 
2,32 
2.55 
5,^5 

PIANTA GENERALE 

DEL RIFUGIO CORSI 
PIANO TERRENO 

vedi e venerdì dalle ore -21 alle 
•2-2,30.. SI ricorda nell'occasione 
che la durata regolamentare del 
ipreslito dei libri è di giorni 15-
1 consoci che detengono presso 
di loro libri da più di 15 giorni 
sono pregati di restituirli, a 
scanso di spiacevoli rilievi da 
parte della Direzione. 

l/Istiluto l'ascista delVAfrica 
Italiana richiama l'attenzione 
dei soci sul corsi di lingua a-
niarica, araba, galla che avran­
no svolgimento per cura di quel­
la Sezione culturale; le lezioni 
avranno inizio neite, seconda 
(lujndicina di novembre. La ipds-
sihilità per cliiunque di recarsi 
•Q ijiiiiia o iPoi nelle nostre ter-
r(5 d'oltremare, presuppone ìa 
conoscenza delia lingua indige­
na, col vantaggio di 'eliminare 
ìiilérpreti mercenari, molti dei 
imiVA di razza mista con eviden­
te profitto per la chiarezza dei 
rapporti fra metropolitani e, na­
tivi. 

Per inforhiazioni ed iscrizioni 
rivolgersi alla sede dell'I.F.A.I., 
via Ugo Foscolo 5, telefono nu­
mero 1G925. 

l'ubhlicazione commemorativa 
del Cinquantenario della Sezio^ 
ne di Milano. — La Direzione 
sarà grata ai Consoci che di­
sponendo di questa pubblica-
zioni) ne facessero dono alla Se 
zinne. , 

Soci disposti a collaborare. — 
Rinnoviamo llinvito ai soci vo­
lonterosi di collaborare in man­
sioni, facili e simpatiche in se­
de, specialmente per l'archivio 
e la ipro,paganda ded volumi del­
la « Guida dei Monti d'Italia ». 
ner la (propaganda dei soci in 
generale, collaborazione, stam­
pa, ecc. . • 

' •• — . „ » _ • 

Sci C.A.I.MiIano 
S. Ambrogio in Val Gardena 

a Monte Pana (m. 1700) 

e all'Alpe di Siusi 
(al rif. «Al Giogo» m. 2054) 

Prograrrima 
Giovedì 7 (S. Ambrogio) 

Milano C. partenza ore 0,16 
Santa Cristina V- G. 

arrivo * « 8,18 
Albergo Monte Pa­

na arrivo (Grup- , 
pò A) » 9,— 

Rifugio - A l b e r g o a l 
Giogo (Gruppo B) » 11,— 

onore dei partecipanti alla spe­
dizione Bonacossa parlava di 
((pranzo' in t imo». Vicevèrsa, 
quando la sera del 14 corren-
.0 gli intervenuti si sono tro­
vati nel rinnovato ristorante 
del Campar!, hahno coiifetatatò 
con piacere che la brigata era 
più numerósa di quello che 
immaginassero ed allietata an­
che dalla presenza di varie e-
leganti e distinte signore che 
rappresentavano mol o bene il 
bel sesso. In maggioranza «(ac­
cademici», membri del Consi­
glio, personalità dell'alpinismo 
milanese, nonché, i l segretario 
generale del C.A-I- dott. Fri-
singhelli. Ma la sorpresa mag­
giore l 'ha costituita S- E. Ma­
naresi, inaspettato ai più, che 
puntojalmen e alle 20 giunse 
fra gli alpinisti milanesi* è, che 
a sua volta non si aspettava 
dì trovarsi dinanzi a tanta 
gente e così rappresentativa-
Naturalmente le maggiori e 
più calorose accoglienze yen-
nero riservate ai fes èggiati, 
r i ng . Aldo Bonacossa e il gio­
vane Carlo .Negri. ì maggiori 
protagonisti dell 'impresa ci­
lena. 

L a riunione fu brillante per 
le. conversazioni e per l'atmo­
sfera di cordialità nella qua­
le si svolse; era un po' l'im­
magine in proporzioni ridotte 
dei pranzi annuali , con un ca­
ràttere molto simpatico. 

Alle f.rutta il d o t . Guido 
Bertarelli, presidente della Se­
zione dì Milano, h a pronun­
ciato le seguenti parole : 
' (( Il Consiglia della Sezione 

di Milano, del C..4./. vi ha qui 
convocati in intima riunione 
per festeggiare la recente spe­
dizione nelle Ande Cilene, ric­
ca di ottimi risultati^ Aldo Bo­
nacossa, prsidente del C. A. 
A. I; è alla sua terza spedi­
zione nella Cordigliera delle 
Ande: questa volta ,gli fu copi-
pugno il giovane accademico 

>\^/>^^»^^^>^^^^>^^^»^^>^^( 

La prima z'^edizione fu quel­
la delle Ande Centrali del ì^5i 
con Binaghi, Boccalatte, Bru­
ner i i Ceresa, Chahod, Cerva-
suin, Gìiiglionè e Zanelti; la 
secondq,.fu quella delle Ande 
della'Patdgonia, nel ,1937,-con 
Castiglioni, GilherU. DUbox; la 
terza quella che qui festeggia­
mo, sì è svolta nella Cordiglie­
ra delle Ande Cilene. 

Da Santiago del Cile la pìc­
cola spedizione attaccava il^ 
Cerro Negro (m. 5160)'c/ie «rft 
stato raggiunto iri precedenza 
solo due volte- Sfuggita al ter­
ribile terremoto che faceva ro­
tolare molti macigni in mour 
lagna e mieteva gran numero 
di vittime nelle città, la spe­
dizione si portava nel Cile set­
tentrionale nell'inesplorata- re­
gione del Tocomari, sul confi­
ne verso la Bolivia meridio­
nale. Su tutti gli atlanti questa 
cima è quotata rn. 6755, mail 
conte Bonacossa, scalandone 
per la prima volta la vetta, 
poVeva stabilirne l'altezza in 
rri. 5755. • . , 

Venivano in seguito scalate 
una vetta dì m. 5800 ed una 
dì m. 5820, alla quale veniva 
imposto il nome di Cerro Prin­
cipessa Maria di Pìe^nonte: 
Raggiunta la quarta veTta in­
violata del massiccio, il Cerro 
Colorado (m. 5740), Bonacossa 
'si spostava' più a sud scalan­
do il Lìcancahur (m. 5930) e 
poi il Cerro Fili (rn. 6050). 

La Sezione di Milano è ben 
lieta die Bonacossa e Negri 
abbiano aggiunto una così, bel­
la serie di vittorie alle note­
volissime giàjaggiunle in pas­
sato da loro e da altri esimi 
consoci' : ' . 

Abbiamo qui tra noi il col­
lega Prof- Ardito Desio, che ha 
il vanto dell'esplorazione i-
malaìana del grande K. 2, di 
cui ha disegnata e pubblicata 
la carta; abbiamo qui in Bon-^ 
zi, in Gilberti ed in Castiglio.. 

P R A T I C I 
ECONOMICI 

MARCA HLHU MILANO 
IN VEN ..>ITA OVUNQUE 

' Fabbrica:- Via Cesarlano 
C a t a l o g o s o l i r i v e n d i t o r i 

S C I e d A C C E S S O R I , 
delle 'più quotate marche 

li troverete In grande , 
assortimento da ' 

I V 1 I L . A N O 
Via Durìni 25 -Tel. 71.044 

Sar tor ia Spec ia l i zza ta 
per Costumi da Sci . 
per Uomo e Signora ' 

TESSUTI E MODail E.CLUSIVI 

? , . . , . 
:'',-.-

LA S G À R P A D A M I B R Ì Ì Ì N I O I I I G H É l l l l 
.E' una calzatura 'Tipo„ indicalrssima per il discèscista 
puro. Insuperabile per lo sciatore alpinista. Risponde 
a tutte le esigenze tecniche dello sciatore moderno 

CONCESSIONARIA S. A. CALZATURIFICIO DI CORNUDA 
E ,in vendita presso . i migliori, negozi di orticoli sportivi 

Sd ( 
iilla ^ 
Viride I 
si già 
<mima-
<:ora q 

Là, 
tenfi, 
]tanno 
'à, qui 
irram\ 
[<ì pali 
'one ci 
'nortaì 
0 dei 
Nel 

'embrt 
'e. La 
'ma vi 

di ti 
larta-i 
orlano 
'rrogi 
0 tro% 
ia ma 
a be 
piegai 
favi I 
fatuit 
'0 cosi 
mor 
•oete ) 
>ro ci 
in la 
^'infl 
Hai 

file:///rrivo


LO SCORPONE 

ALPINI ALLE FRONTIERE 

.^^t 
it*" 

I ik ti 

E ' una notte di luna e me t l'ultimo che risponde con tutta 
ne ritorno pacificamente Jn\ingenuità "e mi sono la fem-
tenda: davanti p. me cammina mena!". Il battaglione passa 
lentamente una -vecchia, la per un,paese; un alpino d'altro 
quale ha uno sguardo equivoco 
di fiducia e di spavento nello 
osservare, la- sentinella, avvol­
ta tièlla sua mantellina.^ Dalla 
gola della sentinella esce gfue-
sta pittoresca constatazione "la 
è pi bruta- de la naia!". -

Questo curioso episoéiò mi 
fa riflèttere, non appena na-
scóft'ào il capo nelle coperte, 
alle gioie e olle pene dei nQ' 
stri alpini: quei simpatici al­
pini del Cadore, mobilitati sul 
confine occidentale, e pronti a 
difenderlo con Ogni entusiasmo 
anche se lontane sono le_ loro 
famiglie e le loro terre. 

Ripenso con ardore all'ora 
della mobilitazione: da ogni 
stazione salivan sul treno grup­
pi d'alpini: caldo era il distac­
co dàlie loro donne e dai loro 
figli; eppure sembrava che si 
staccassero da una famiglia 

cuori", un alpino, vedendo die­
tro il comandante spuntare una 
donna, anchesi brutta, aggiun­
se "e una sol femmena!"* 

Ragù di mu!o 
Infinite sono le m,anif e stazio' 

ni di furberia; ogni t'unto pio­
ve *dal cielo qualche cosa di 
gradito: così una damigiana di 
tamarindo, un prosciutto,, fia­
schi di barbera! I sintomi del' 
l'ulcera gastrica son troppo 

... , belli perchè non si possa an' 
reparto, e m lieio conversare'.^^n^ raccontare al dottore al 
con uria donna; state certi che fl^è di fare un viaggetto al-
dalle fila uscirà,tl grido ''non\i'ijiigj.^g C'è sempre la possi-
*«. ,?««r,9"« ^^ P"»"! <*? ^^^ìbiUH di darla ad intendere al 
fio]! .Sotto-quelle rughe di uo-ì .^gteHnario che un mulo è bol-
mini temprati a tutti i disagi, i^i^pg^ sbarazzarsi di esso. Ai-
mal ricoperti dal passamont'a-1 ^ ^ ^ ^ morisse di frequente 
gna.cè una serenità ed una ^^^alche mulo! che bei ragù; 
bontà che'non si trOvà altrove. 

Il cadorino è genlilé e spiri' 
tosissimo; anta brontolare, ma 
non perde mai ì'allegria; una 
mano la presta volentieri al 
contadino, che vendemmia e 
con l'altra si compensa delle fa­
tica; accarezza la serva che gli 
versa il vino; bastia chiedergli 
qualche cosa, perchè' diventi 
generosissimo; nella necessità 
offre tutto sé stesso; bestem­
mia, ma adora-

Venite con me nella Chiesa di 
Introd. Usano offrire ai fedeli 
pezzetti di pane benedetto; il 
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Un gruppo di alpini di ritorno da esercitazioni su roccia 

per rientrare in un'altra fami-
glia; tra alpini esiste una so­
lidarietà ed un affetto che ta­
lora non si trova tra. fratelli. 
L^ scompartimento dei treni 
fra fatto di abbracci, di sorsi 
ili vino paesano, di ricvocazio-
ì'i di montagne salite e di ri­
tordi africani, di nodi alla go­
la e di sforzate canzoni alpi­
ne! Quanti "vecV andarono a 
tener compagnia al silenzioso 
e sperduto sottoienéntino, of­
frendogliene un "goto de quel 
b o n i ' : - -.\ ••• • " • . • • ' ' " • ' 

Scenderà a Calalzo quel gio­
vane sottoienéntino e troverà 
ancora un vecchio padrone di 
albergo che gli racconterà l'e­
pisodio che lo rese famoso du­
rante la grande guerra: quan­
do cioè, lui che era attendan­
te'delsiormaior, '.appròffittàn-
do della sua licenza,- ne vestì 
la divisa e riusci a schiaffare^ 
sull'attenti molti graduali _ dei 
bersaglieri- E ritroverà pure le 
montagne eroiche dei libri di 
ìfonelii, è ancora cenliriaid di 
uomini, carichi del fardello 
preparato dalle loro donne, di-
Ktti al centro. di mobilita­
zione.' ' . , ,'.: '• ,', :,•:; 

Formazione di un battaglione 
Valle: ricordo indimenticabile! 
Vedi robusti padri di famiglia^ 
riprendere nelle mani le armi 
di un tempo cori la stessa tre­
pidazione ' di una solidarietà 
ehe si ricompone; riassaqgìare 
il rancio con la intima fiducia 
e con la éonsueùa-farmale pro^ 
tista; allinearsi nei ranghi con 
nascosto orgonlio ed apparente 
\uggezione; rimettere la cavez­
za ai muli cori immutata fami-
yharità. 

Pochi giorni di preparazione 
ed li battaglione "'Val Piave" 
sfila per le strade di Tai del 
Cadore: accorrono i parenti 
dei nostri alpitii, si mescolano 
alle colonne, guardano ansiosi 
negli occhi del comandante, 
danno il bacio d'addio e le ul­
time commosse raccomanda­
zioni. Quella séra alla stazione 
di Calalzo faceva piA caldo che 
nelle \ giornate _ dell'estate ca-
iorina! Qualche gióvane uffi-
dale, vedendo le spose abbrac­
ciare ì loro baldi alpini, si ri­
tirò dal finestrino con la-gola 
ferrata; ma non gli sfuggì quel 
pido, e.ipressione di dolore ^ 
iforzò di imposta allegria "Bo­
ne te gnèla slreta!". 

E la Uradotta partì. Tutti i 
paesi è tutte le città acclama­
rono al nostro passan(tiQ;—ma 
nessurìà, conte la nostra Mi-
tmó. 

lo spirito degli olp'ni 
Ed, ora slamo qua, ai piedi 

iella Val Savaranche, sotto le 
deride e sotto là neve. Manare-
si già scrìsse quale spirito ci 
mima- Ebbene, osservateli afi-
torà questa alpini- . ,.. • 

Là, quél gruppo di condu-
(enti, i kosìdetti "luridi", che 
stanno caricando i.loro muli; 
à, quella * compagnia, che sta 
frrampicandosi sulle rocce'del-
'i palestra alpina; là, quel plo-
'one che sta provando i nuovi 
'nortai; là, quel coro fantasti-
0 dei mitraalieri. 
Nel disagio e nella fatica 

embra che nasca il buon umo-
La lunga fila si snoda come 

)na vipera nella pineia; quel-
di testa gridano agli ultimi 

tartarughe!"; quelli di coda 
'rlano "còpelo in testa!". In-
'rrogate l'alvino che beve un 
0 troppo se il vino non gli fac-
ja male, ed egli vi risponderà 
a beveme poco sì". Fatevi^ 
piegare conte riescano ì nostri 
favi alpini a trovare il latte 
fàtuitamente, ed essi vi diran-
Fo cosi." "Favero ciacolava col 
astor e m.i gò munsi la vaca!" 
vele fatto adunata di tutti co­
ro che alle loro ' case suona-
n la fanfara; ne sono accorsi 

^'infinità; li interrogate tutti 
^^lla loro specialità; troverete 

pret'e raccomanda agli alpini 
di rispettare le donne e le pro­
prietà; i valdostani sono rac­
colti in un angolino della loro 
Chiesa, gli alpini l'occupano 
interamente; che splendide 
preghiere nelle loro canzoni e 
nei loro atteggiamenti. 

Ed ora penetriamo un mo­
mento nell'intimo di quesK al­
pini; vi troverete tanti contra­
sti 'trd le loro manifestazioni 
e.le'loro anime, che vi stupi­
rete. Protestano per tutto, ' dal 
rancio, alle marce, dalle notti 
in tenda sotto la. neve agli or­
dini che ricevono,' dall'essere 
alpini^ all',essere tanto lontani 
dalle loi'o case. Non badate a 
queste proteste: : leggete inve­
ce le loro lettere, oppure.ascol­
tateli quando raccontano la lo­
ro vita-ad ^estranei.' Sentirete 
allora le più belle esaltazioni 
della penna nera. Il valore al­
pino è troppo vero per' essere 
gridato al vento; rimane ve-, 
lato da un sentimento profon­
dissimo di pudore. Un giorno 
in cui ilcomanddnie finiva una 
sua paternale agli alpini con 
le parole '.'mille volontà - mille 

dopo averne dissotterrata la 
carne! 

Un gruppo d'uojrliniè stato 
mandato sul confine ai 2800 
metri; gli alpini di Cortina so­
no frementi di mostrare le lo­
ro abilità sciis(fiche. Ma oltfe 
a ciò l'ansia del confine è co-
s'a sentita abbondantemente'da 
tutti quanti; è un orgoglio al 
quale difficilmente si può ri­
nunziare. 

E infine, cosa apprezizatissi-
ma, è venuta la concessione 
delle licenze. Eccolo quel "ve--
ciò" come festeggia il suo ar­
rivo in famiglia: dapprima un 
abbraccio alla sposa;'subito do­
po esce di casa col bambino 
più piccolo .in braccio e- va 
all'osteria per bercencsù un 
bicchiere dalla gioia e regala­
re ,al suo "bocia" un. dolée; 
poi rientra alla casa, per ri' 
prendere, la stessa operazione 
col "bocerella" un po' più 
grande; ripelerà la cosa per 
otto volte, tante cioè quanti so­
no i figli! 

Ritornerà il "vedo" in com­
pagnia: ritroverà i .volti do't 
suoi compagni' ansiosi deVi 
novità dei loro paesi e dopo 
un po' di tempo comincerà a 
raccontare tutte le gioie della 

I "borghesia". E per ringrazia-
] mento si sentirà continuamen­

te rivetere in tono di.bonario 
sfottimento: "te le magnàda 
ciò"'. E giù un : "fiatin" di 
grappa di contrabbando! 

Dimenticavo un particolare 
molto importante. L'alpino irj 
licenza ha certamente raccon­
tato uh'infinilà di avventure 
amorose; questo, perchè. < sua 
moglie lo ascoltava. La povera 
donna ha sofferto,-pur creden­
do a ben poco di quei raccon­
ti; tuttavia a qualche avven­
tura ci avrà creduto. Anche 
così l'alpino andrà assolto,.per 
che (parole della móglie) "Ve 
un alpin!". Carissima, donna 
non credere a nessuna avven­
tura: pensa invece ai risvegli, 
sotto la tenda, di tutti gli al­
pini, pieni d'airiore, più inten­
si e più puri che mai! pensa 
invece a- quanto disse a Mana-
resi quel vecchio alpino: "Ec-
celenza, ime fioj xe sete; ma 
se vago a casa i deventa oto!'': 
pensa invece all'orgoglio • di 
tuo marito che ci racconta c->-
,?i- -"7^ me- scrive ch'el me -bo­
cia l'ha scominsià a dir ,pa-
pà: roba da piansere!". 

La luna ricopre col suo rag­
gio l'accampamento: il "turi 
do" che .è di guardia aUa scu­
deria tiene a colloquio i 78 
muli. Bravi muli che' dormen 
do fingete di ascoltarlo! 

Carlo Masera 

tina del 28 marzo di quest'anno, as­
sistito dalla moglie, dalla - figlia Ge-
noveffa'e dal nipote Pio. Giuseppe 
Zeni fu figura esemplare di^ pio­
nière della montagna, <;ui pareva 
attingesse tanto tesoro d i . forza fi­
sica -e morale. Diritto ed onesto 
fino allo scrupolo, fu sempre pron­
to al sacrificio con la semplicità 
dei forti. Nei suoi sessant'anni di 
vita alpinistica pratièò di prefe­
renza il gruppo di irredentisti tren­
tini al quale appartennero Cesare 
Battisti, Giovanni Pedrotti, i due 
fratelli Garbari Giuseppe e Carlo, 
Guido Larchtr, Carlo Candelper-
gheic-,-jl-dr. Vittorio Stenico ed al­
tri che amarono il Bepaccia di ve­
ro" fraterno amore. Da questi suoi 
compagni di, arrampicate e di sali­
te egli trasse quella sua tenace fe-
'dè^ ;̂>dl' italianità, che mai smentì 
e che. gli valse,le persecuzioni del­
l'Austria. ',-..,. 

Per le molte benemerenze nel 
campo alpinistico gli fu conferita 
la Croce di Cavaliere della Corona 
d'Italia, onorificenza accolta con 
modestia pari alla gioia, del buon 
montanaro che per tutta la vita a-
aveva tenuto alto il nome di guida e 
di cittadino italiano. Di trentino te­
nacemente attaccato alla tradizione 
di . purissima . italianità del paese, 
lo Zeni diede la più bella testimo­
nianza quando assieme ' a Guido 
Larcher allora Presidente della S. 
A. T. ed ora.senatore e Carlo Gar­
bari,.partecipò , alla , spedizione di 
Cima Brenta jier strappare la ban­
diera austriaca piantata dagli al­
pinisti d'oltr 'alpe, e tradotto da­
vanti alla polizia di Trento, nes­
suna minaccia e nessuna intimida­
zione poterono . strappargli rivela­
zioni compromettenti per i due 
compagni dell'arditissima impresa. 
Per. questo e per altre dimostra­
zioni d'irredentismo i gendarmi lo 
tennero sempre, e particolarmente 
sorveglialo; durante la guerra l'or­
dine della polizia parlava chiaro: 
« Sparare senza pietà sulla guida 
Zeni; se trovato fuori della zona 
intorno al paese! ». Nel cimitero 
J i Molveno un cippo di marmo 
bianco di Lasa ricorda il buon Be­
paccia tanto a me affezionato, 

Dott. Osvaldo Orsi 

, Un comodo sentiero ed una 
facile -pista permettono l a . s a ­
lita a piedi ;da Torre al ..Rifii^oi 
in meno di due :ore _ed a passo 
l^nto, e quivi l'ospite troverà o* 
gai comodità anche per un lun­
go soggiorno. Anche, quest'anno 
la Sezione Alpihlsmo si è preoc­
cupata di poter offrire a tutti 
^li iscritti al' GUF ia possibili­
tà di trascorrere una settimana 
in montagna con una spesa mi­
nima ed in località dóve li gio­
vane, universitario -potrà passa­
re un periodo di. vita veramente 
Blpinistica. G. S, 

NOTE sui RIFUGI 

1"? 

decanta detU g^uidc UenitM 
Chi negli ultimi 50 anni ha vi­

sitata la Conca di Molyeno col suo 
lago o è salito nel gruppo di Bren­
ta si è. facilmente imbattuto nella 
guida alpina Giuseppe Zeni che per 
oltre dodici lustri, prima come por­
tatore quindi come guida della glo­
riosa S. A. T . ha accompagnati al-

po viene nominato guida della S, 
A. T,, carica, che tiene fino al 1925 
quando sotto il peso degli anni e, 
più ancora degli strapazzi fisici e 
delle sofferenze morali è costretto 
cori suo grande dolore a ritirarsi. 

•Di statura alta, il corpo asciut­
to e muscoloso, il passo , lento e 
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pinisti di ogni Nazione sulle cime 
del Brenta o nelle traversate dal 
famoso gruppo dolomitico a queir 
lo dell'Adamèllo-Presanella, 

Il Bepaccia, com'era chiamato 
dai compaesani e dai colleghi tren­
tini, nato a Molveno Mei settembre 
1859, esordi la sua carriera quando 
ancora ragazzo custodiva le pecore 
su i magri pascoli dei Massodi o 
dentro le alpestri valli natie. Nel 
1876 è portatore, quattro anni do-

marcato, lo ' Zeni è il prototipo 
del montanaro. Dotato d i forza er­
culea, trasporta il giorno dopo le, 
nozze, in sole quattro tappe, da 
Molveno al Rifugio Tosa la cuci­
na economica che pesa quasi mez­
zo quintale guadagnandosi quattro 
fiorini e una merenda... Lavoratore 
esemplare, risparmiatorie, sobrio, 
egli si vantava di non aver mai 
messo piede nelle osterie del pae-
ne natio. Morì d'imi>rovvisa la mat-

Guida del Monviso 
vittima d'una sjavina 

La mattimia del -7 coTrente una 
pattuglila di Guairdi:e alla fron­
tiera, in maircia verso il colle 
della Giana, guidata daill'alpino 
Pprotti « Visoilottò », veniva in­
vestita-da uria silavina del ragigio 
di una cincjuantrna di metipi. 
Mentre i cùmponemti la pattuglia 
facevano in tempo ad indietreg-
ffiaire. ìQ Perotd, che si trovava 
in testa, veniva travolto e preci­
pitava in un burrone profondo 
oltre 200 metri rimanendo uc­
ciso. • 

i r Peiretti, era oonopciutissimo 
per le sue eccellenti dcti di gui. 
da del Monviso .del ouale porta­
va ; il nome, ed esperto maestro 
di sci. 

Serata cinealpinistica 
al Dop; « Sci Corde Alpi» 

Il Dopolavoro Sci Corde Alpi 
di M'Iano h a organizzato per la 
cnra, (1PI 3n corrente alle ore 
•20.30. nel ' .«alone corte.=emente 
offerto dal Dopolavoro delle Of-
livrip Mp''c,ar>1che Stieler. situa­
to ai n. 37 di via Generale Fa ra 
(sih via G. GaMlel). uno spetta­
colo di cine-alpinismo, compren­
dente i seguenti film, tutt i so­
nori : 

f>o}e e vfv^ìri Germania (l.a 
e 2/a par te) . . 

ra vfù betta ascensione di 
Lisetta. ' 
' Incantesimo invernale in Au­
stria. 

Ln sport della mota. 
T.a IV Olimpiade Invernale 

/19361. 
L'inirn'':so è nratuito pe r tut-

fi t dopolavoristi e pei loro fa-
milia.ri; hasta richiedere il 'bi­
glietto d'Invito alla sede dello 
« Sci Corde Alpi «, via Carlo 
F'arinl 73. 

I<i spettacolo è inferpssnntp 
perchè impernia to quasi tut to 
sugli sport Invernal i . 

, • a > 

I] nuovo nccanlonamenlo 
del GUF M!lano "̂  

alla Conca d'ArcoglIo 
~—— -̂̂ ~ . •/, 

Dopo l'esito brillante del I Ac­
cantonamento invernale ad Ar-
coglio fm. 2000) in Val Malenco. 
la Sezione Alpinismo del GUF 
Milano si è adoperata per pre­
pararne un secondo nella stes­
sa località, e con maggiori co-
modità e disponibilità di posti 
che per lo scorso anno. Questo 
anno l'accantonamento, amplia­
to e dotato d'ogni comodità, po­
trà ospitare facilmente trenta 
persone per turno, nonché offri­
re ung piacevole vita, nei rifu­
gio situato in una.delle più pa­
noramiche posizioni delle Iteti-
che, di fronte ai colossi del Ber­
nina, del Disgrazia, dello Scali­
no. Essa è coronata da centi­
naia di cime nevose, che varia­
no dai 2.W0 ai 4000 metri ed è 
dotata .dei meravigliosi ed am­
pi campi di neve che Uno Scia-
'orp, possa desiderare. Trala­
sciando di parlare dei facild 
campi di neve nel fondo della. 
Conca, ove anche, un princi­
piante può sbizzarrirsi In au­
daci e sicure discese, per de­
cantare le numerose gite che 
dal rifugio, attraverso aperte' 
pinete e grandi distese, porta­
no •alte cime soprastanti, dove 
si può ammirare la catena del 
Disgrazia a nord, quella del Ber­
nina a nord-est. lo Scalino, ed 
il "lontano Ortles a est, oltre la 
catena delle Orobie, con le sue 
più alte cime,- a sud. 

Facili piste, portano all'Accan­
tonamento d'Arcoglio. al monte 
Canale (2520). al Monte Arcoglio 
f2400), al Sasso Bianco (2450). 
in meno di tre ore di salita, non 
mancando al ritorno meraviglio­
se discese dove lanciarsi pun­
tando a valle. Ad un'ora di stra­
da dall'Accantonamento vi è 11 
Rifugio Bosio del CAI di Desio 
dal anale si può ascendere al 
passo di Corna Rossa (2800) nel 
cuore del Gruppo del Disgrazia, 
al Passo Cassandra (3000) e al 
Pizzo Cassandra (3200), al mon­
te Caldenno ed al Passo omo­
nimo (2800). 

In pieno inverno la neve rag­
giunge i due metri di altezza, 
rimanendo da novembre ad a-
nrilo, quando già- tutto, il resto 
della vallo è in flore. 

A Passo Crian 
A Passo Olau (m. 2230) nelle Dolo­

miti ampezzane, è stato conveniente­
mente attrezzato romonimo rifugio In 
vista dell'Imminente stagione Invernale. 

« « • 

La prima serata cinealpinistica 
del G.U.F. Milano 

'̂ 11 29 corrente, alle ore 
21,15, nel teatro della G.I.L., 
in. via Conservatorio, a Mi­
lano, il Cine Guf Milano 
presenterà in una grande 
serata 1 documentari a pas­
sò ridotto la pellicola a co­
lóri « Nido dei falchi», di De 
#ancesco, in prima visione, 
girata alla Scuola d'alta 
montagna A, Parravicini di 
Chiareggio e, pure in prima 
visione: « La canzone senza 
ritornello», girata in Roma-
àia durante la spedizione 
della Sezione Alpinismo del 
G.UF, Milano, 

Il nido del falchi 
, La montat^nu a eo'ori 

Chi ha sesiiito tin pochino lo 
sviluppar.si delle pellicole a colo­
r i ; sia a passo normale, sia a quel­
lo ridotto,, avrà constatato che tino 
dei pili gravi difetti che esse pre­
sentano e dai - quali i tecnici più 
diff'cilmentè si svincolano è rap­
presentato dal tono dei colori me­
desimi. Esso, che rendè già poro 
verosimile,, quando è, falsato, l'a­
spetto dellp pellicole normali, pre­
giudica ; addirittura l'intera opera 
quando fa parte, delle pellicole di 
montairna: queste esigono, perchè 
possano rappresentare quegli elo­
quenti mezzi didattici che deside­
riamo, che le tinte attribuite alla 
natura montana rispettino il piii 
possibile tutte quelle infinite to­
nalità, quelle delici>te sfumature, 
quelle morbide opalescenze offer­
te dai pascoli, dalle rocce, dai 
fjhJacci che tutti conosciamo e a-
minmo in montagna. 

Non vorrei essere critico troppo 
crudele, ma non mi sentirei di af­
fermare che tale adegnaitpz/a sia 
stata , spesso raggiunta dai filmi a 
colori apparsi fino ad oegi. Vi 
prj^annnnsiq,', però,; fin d̂  
lietissima sorpresa rappresentata 

dalla notizia ehe molto presto ver­
rà proiettato un -vero capolavoro 
del genere: «i tratta della pellico­
la « Il nido^ .dei falchi», nuova 
riiiicitissima opera dell'infaticabi­
le De Francesco, Sinceramente è 
un lavoro ben fatto che unisce ad 
una buona .elaborazione del tema 
alpinistico quella rara efficacia del 
colore di cui vi ho detto. E vi ri­
trovate proprio quelle tinte che a-
Vete visto sopra Chiareggio' in quel­
la tale nuvolosa giornata, quella 
stessa meravigliosa trasparenza che 
vi offrì piii volte il Mallero mug­
gente, quel cupo grigiore che vi 
pesava . sull'animo all'attacco del 
ghiacciaio del Ventina. Ovunque 
una evidente aderenza alla realtà 
e una vitale artistica presentazione 
degli scorci. Ma c'è dell 'altro: i 
falchi e il loro nido? Questi lì ve­
drete voi. . 

Vincenzo Fusco 

Inope io'onore tt spsdìiflii E o i n 

Leggenda delle Dolomiti 
Ribollirono le onde fragorose 
Sulle sanguigne torri coralline, 
E sorsero i giardini delle rose 
Dalle profondità sottomarinei 

Gli industri nani stesero radiose 
Vie sulle guglie altissime, divine. 
Sparsero su esse le magiche rose 
Rifiorenti nelle ore vespertine: 

Chiusero l'oro, Fargento e filigrane 
E rubini e smeraldi nella terra. 
Ferree catene mìsero alle porte: 

L'uomo attratto dalle tinte- strane. 
Senza mai tregua il rude attacco 

sferra. 
Combatte ardendo e ride della 

morte. 
Nino Zoccola. 

A proposito Mia piÉGaÉìii 
U comm. Vittorio An«hUert di Mila­

no ex Delegato lombardo della P.I.E., 
'nvlandocl le sue congratulazioni per 
la nomina a custode della Capanna 
Pialeral de'la S.E M. di Giovanni Gan-
dlni, ricorda' come all'epoca della sua 
nomina a guida, patentata del C A.I. 
(per la "quale il comm. Anghllerl aveva 
istruita e dirette lo iclatlve pratiche!. 
S. E. Manaresl asjsegnò a.1 Gand ni 
stesso un,a medagl'a per 1 suoi meriti, 
riscuotendo l'approvazione di tutti gli 
escursionisti lecchesi e di quanti ne 
conoscevano le qualità. 

I fondisti azzurri 
a Passo RoIIe 

(Continuazióne della pag, ìì 

' ((Dòpo quello che ha detto il 
nostro Presidente, poco rima­
ne a me da dire, anche per­
chè non voglio apparire noio­
so nelle, nurnerose visite che 
faccio a questi vostri raduni. 

Sono- stato piacevolmente 
sorpreso, questa sera, trovan-

^domi ìnf cosi numerosa comi-
' Una. Credevo di essere in 
[quattro o cinque amici, invece 
ì vedo., cnìtarno a me tutta la 
\parte pili eletta dell'alpinismo 
tmilanése, che .forma la'punta 
magnifica, onore dell'alnini-
smo italiano e pone Milano 
alla testa dell& Sezioni .coriso-
relle in questa passione spor­
tiva. 

Sono molto lieto di associar­
mi alle parole affettuose che 
il Presidente del C-A.I. di Mi­
lano ha voluto rivolgere ai ca­
merati Aldo Bonacossa e Car­
lo Negri i quali hanno conti­
nuato, nelle terre lontane, le 
tradizioni di ardimento alpi­
nistico che hanno onorato l'I­
talia anche nei momenti in cui 
solo l'alpinismo era il messag­
gero e l'apportatore della fie­
rezza della forza italica. 

Io mi- auguro che ^esempio 
dì onesti nostri valorosi che 
continuano questa loro inesau­
sta passione, esemvìo a tutti, 
anche ai più giovani, sia segui­
to' dalle giovani' generazioni 
ch-e non devono avere diffi­
denza Old accostarsi agli an­
ziani, m'a devono sentire che 
se ' è ìiiflispensnbile per noi' la 
comunanza coi giovani per a-
vere -la linfa vitale, garanzia 
dell'avvenire 'della passione 
alpinistica, aWeltonto • è ùtile 
a loro Oliere quell'esperienza 
che solo le dure, lotte, della vi­
ta possono dare. 

Con auesti sentiménti alzo 
il bicchiere alla salute dei ca­
merati Bonacossa e Negri e 
ringrn-'.io le gentili signore'qui 
presenti-

Un'al t ra ovazione accolse U 
breve discorso presidenziale e 
tutti 1 presenti brindarono p' 
reduri della valorosa spedizio­
ne. Poi Manaresi. pressato da 
altri impegni nella sua rapi-

A Pn.<sso Unite- si concentre­
ranno in guesli giorni una ven­
tina di fondisti azzurri per gli 
allenamenti colleqiai. 

Il cnvitann lìerard, per inca­
rico delta F.I.S.I., ha appron­
tato tutti i servizi tecniro-logi 
siici della località prescelta per 
la preparazione dei maratoneti 
della neve. 

VA RIE: 

Prendete in tempo 

GII allievi della Scuola ufficiali di 
Bassano del Grappa flanno effettuata 
sulla Marmolada una interessante ma­
novra. Sulla vetta del ghiacciaio gli 

•4illlevl-,hanrK>- pronunciato'il gluramen-
tare ad un alto grado di jsfiOcienza. 

da scappata a Milano, dovet­
te congedarsi presto dagli al­
pinisti milanesi, che si indu­
giarono per qualche tempo 
ancora nel locale attorno aX 
conte Aldo Bonacossa « poi 
lentamente si sciolsero. 

Erano presenti alla riunione: 
Bonacossa contessa Ester. 
Bertarelli Maria. 
Colorrtbo Bernasconi Carla. 
Conte. Ing. Bonacossa Alberto. 
Coiniu. RaR. Bello. 
Cav. Uff. Desio Prof. Ardito. 
Cav. Dr. Frisinghelli Vittorio. 
Mantovani Cav. Attilio. 
Schiavio Cav. Bag. Olindo. 
Lombardi Dr. Vittorio. 
Lucìoni fìag. Luigi. 
Terìrischi Comm. Bag. Mario. 
Bonzi Conte Dr., Leonardo. 
Confessa Bonzi. 
Oilborti, Ba? . Tit ta . 
Cav. Bernasconi Italo. 

. C a v . .Uff, <Juasti Dr. Ales­
sandro". 

P o r r o Avv. Attilio, 
Bovere Renzo. 
Cav. Ina-. Lavpzzari Giuseppe. 
Trezzi Rag, Emamuele. 
N a n s e m n i Prof. Giuseppe. 
Mani Cesare. 
Castoldi I)r. Cyarlo. 
Cav. Giannantoni Arrigo. 
Binagbi Luigi. , 
Cav. Bag.~ Biarbftris ' Erber to . 
F lnmiani cav. Luigi. 
Crivelli Rag. Giuseppe. 
Mar imont i Rag. Pompeo. 
Murar i Tav. Rag. Giorgio. 
Contini Dauro. 
Cpscotli Rag. Giuseppe. 
Bozzoli Parasqcchi Elvezio. 
B r a m a n i Vitale. 
Pn='<^in liner. PÌPtro Giulio. 
Prof. De .Simnrii Giovanni. 
Gandini Dr. Mario. 
Avv. Gasriarotto Leopoldo. 
Pfi^ini Gasnare. 
ppllea-rini Dr. Gian Gino. 
Riva Cav. IOGT. Carlo. 
Amr>rl.po Dr. Paolo. 
.•Sandri Ermanno . 
Torroni Cnmm. Dr. Alfredo. 
Zaiona Mario. 
NPrl Dr. Virgilio. 
P rama t i Ra,?. Luigi. 
Mal inverno Alberto. 

Avevano adprito con telegram­
mi e con lettere i consiglieri 
Ennio Fontana, tenente degli 
Alpini in Val d'Aosta, Avv. E-
milio Romaninl , pur esso in Val 
(l'Aosta. Vittorio Ponti, il Dr. 
Ettore •Castigliioni, l ' ing. Gbi-

glione e l ' ing. Casati Brioschi. 

//7/7à/7Z/Y£/ffl7 . 
/àSà////p/ 

eCOMPRESSEdi 
ASPIBINA 
contro i ra f f reddor i 

A . S P I 1 & I N A . 

Pubbl, Aut, Prel. N , 44372 - 27- XVII-39 

file:///uggezione
file:///parte


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Piana Castello - T O R I N O - Galleria Subalpina 

8«tt«m.Talpeiliee-CanaTesaia-Tallesn8a-Venariafi«ale-MtiiM Torinese 

Glov-edi 21 Dicembre 

Assemblea generale dei soci 
Relazione sulla attività svolta 
nell'Anno sportivo XVIII - ••? 
dalla: Sezione CAI-UGET; 

dal: Dopolavoro UGET; 
dal: Gruppo Cine CAI-UGÉti 

UGETmil 
Frequeataie U BUugio Uget-Voli 

lestretla (m. 1750) 
..«ael paradiso degli sciatori 

lo « Vallestretta » , vi è l'ospi­
tale rifugio ugetino... 

Quote sociali Anno sportivo 
iyaiy-40-xvui 

E' iniziato 11 tesseramento per 
l'aruio sponivd iyay-4U-XVlil e 
siamo ceni ciie i soci tutu, nei 
preciso liueiiio di agevolare al 
niassiuio il calumino delia U-
get, eltettueratmo il pagaiiienio 
con tutta sollecitudine. 

Vnlone Alpinisti UGET-OND: 
Socio effettivo,. L. 23 - Socio 

convivente L.. 14 - Quoia di am­
missione L. i,bO - lesserà L. 1. 

Centro Aliìinistico Italiano, 
Sezione VOLI': 

Socio ordinario L. 40 più L. 5 
per assicuittzione infortuni - So­
cio aggregalo, L. 30 - sjocio con­
vivente uutii ' -.aggregalo CAI, 
L. 20. 

GUF e GIL: 
Socio ordinario, L. 19,50 - So-

ciò aggregalo L. 9,50. 
Quota di ammissione L. 2,50. 
Tessera L. ^,00, 

Tesseramento Gruppo 
Cine C.A.1.-U.G.IÌ.Ì. 

E' iniziato il tesseramento per 
l'aano XVili al Gruppo C1^E-
CAl-UGET. 
Quota annua li ìre 5.— 

Hiienianio sia un dovere di 
tutti i soci di contribuire al po-
te.n:truiueiito di uueslo impor-
lante ramo sociale. 

Tessere O. N. D. 
Tutti i soci possono prelevare 

presso la nostra Segreteria le tes­
sere 0.s\.U. sìa pej loro die pei 
propri familiari: 

Intpoiio della tessera L. 8,50 
Anclie in questo settore invi­

tiamo i soci ad essere solleciti 
al prclevamenio della tessera. 

2) Rifugio O. Anniprimo (1385), 
Plani Baimetta (1515), Pian del 
Hoc (1750), Alpe Balmejotto 
(2120), Ril. O. Amprimo. 
, 3) Rlf. O. Ampiiimo (1385), Pian 
Baitoetta (1515), Alpe Adamo 
(2000), Costa Craves-a (2300), R i l 
0.. Amprimo. 
• 4) Ril. O. Amprimo (1385), Pian 
BalmoCta-^1515), Rifugio U.E.T. 
(1750), Colle dtl ViUano (2506). 
Rif.O. Ani(Pirin.o. 

5) R4f. O. Mttpvìmo (1385), 
Pian Balmetta (1515;, Rif. U.E.T. 
(1750), Alpe Balmerotio (2120), 
Pian dell'Aignello (2114), Rif. O. 
Ampràmo. 

6) Rif. O. Amprimo (1385), Pia­
ni B'a/lmetóa (1515), Rif. U.E.T. 
11750), Piain BajnerotiiO (2120), 
Colle dei Saibbiooe (2560), Rif. O. 
Amprimo. 

7) Rif. O. Amprimo (1385), Pia­
ni Balmetta (1515). Rif. U.E.T. 
(1750), Pian Balmeroito (2120), 
Punta Cavia (2841), Hit O. Am­
primo. 

Tutti 6*11 itineirairii sono detta-
gjiatamente descritti nella « Gui-
aa sciistica Giruppo Orsiera.Roc-
ciavjnè ( Vaile Susa) « edita dalla 
U.O.E.T. 

Uaelini! AcQUistalela presso la 
se'jteleria - E. 2,50. 

Orario della Segreterìa 
Ricordiamo ciie la Sede socia­

le è aperta tulli i giorni dail« 
13 alle 18 e oalltì 2i ade 23, e 
nelle stesse ore funzio.ua la no­
stra Segreteria socdaie. 

Gruppo CineCAl'UGET 

Una serata di fikm 
a passo ridotto 

Il Gruppo Cine CAI-UGET or­
ganizza per iiiartedi 21 iiovem-
m-e alle ore 2i,3U nella sala di 
prolezione dei locali sociali la 
serata d'apertura <lella stagio­
ne. Tra gli altri Almi d'ambien­
te alpinistico e sciistico verrà 
proieuaio: «La voce de uà •mon­
tagna', cardala ugetina ^039. 

Sante Marie è una località a circa 
due ore e mezza <U treno oa Roma, 
nel pressi di Togliacozzo. Superati , ! 
CoUl di Monte Bove, aUa destra oro­
grafica della Valle. di Prato Lungo, 
st erge una bastionata rocciosa con 
priva di un aspetto suggestivo Quacdo 
la luce del crepuscolo ne arrossa la 
sera le placche vertlciU, penetra- le 
fessure e fa risaltare gli spigoli ta-
gUentl. • i 

Non esitiamo a dire cìie, a prescin­
dere dagli elementi e dur.ita della sa­
lita >- e e panorama », l'appassionato 
residente a Roma, potrà ritrovare io 
quei dirupi tutte le emozioni delle ar­
rampicate alpine, dalLj salite elemen­
tari alle complicate maiiovre di corda 
e tutto questo su una roccia compatta 
e salda dove la onestà degli appigli, 
permette di addentrarsi con eleganza 
i: senza pericolo nel domin.o della ver­
ticalità e dello strapiombo. 

Partiti alle 9,13 da Roma, giuriti a^ 
la stazione di Sante' Maria a.le s«tte 
e tre quarti, i partecipanti, 'una buo­
na dc:<na, erano poco Jopo all'attac­
co della roccia dove verso le nove cai-* 
zavano le pedule. 

I>opo le elementari nozioni teoretiche 
del caso circa il'modo di legarsi, pre­
disporsi in, assicurazione, ecc. ecc., ve­
niva proposto e risalto U primo tema 
di esercitazione, consistente in un'e­
legante sal.ta di spiigolo seguita, da 
breve traversata in parei:e al termine 
della quale, una spaccata in condizio­
ni precarie, portava su di tm terrazzi­
no di riposo. IM qui per tacJ,!! rocce 
alla sommità. 

La discesa doveva regal-are al par-
tec.pàntl uni decie più squisite raf­
finatezze della nostra arte: una ma­
gnifica corda doppia di venti metri con 
ottime condizioni di partenza, ma' ae­
rea ed elettrizzante .quanto mal. Tutu. 
e la maggior parte era nuova a cose 
del genere, eseguivano con decisione 
la d^cesa, . compresa una rappresen­
tante del gentil sesso che provava per 
la .prima volta In vita sua le emozioni 
del vuoto e le affrontava con la fredda 
disinvoltura di un vec<^io adusato ak-
pìoista. . ' 

Seguivano a'.tre esercitazioni di tema 
diverso tra le quali, particolarmente 
notevole, certo diedro . strapiombante 
che strappò espressioni di meraviglia 
a p.ù di un partecipante. 

A chiusura della glomaia degli allie­
vi, al Seguito <i«il istruttore, attacca­
vano una, vertljajssima parete di cir­
ca venti metri che, se 'fosse lecito in­
vocare Je coaiplicale va,utaz.onl di 
McLzenbach, testimoni, due chiodi, for­
se più al di sopra che al di sotto del 
quarto grado. 

Le esticiwizioni continueranno a ri­
petersi ogrni. domenica e altri g.ornl 
restivi, ano al giungere della néve. Le 
località potranno anche In seguito 
cambiare e saranno rese note In sede 
ogni venerdì. 

allfegria: visto l'enituisiasmo, slmi. 
ìi serate saranno spesso ripetute, 
certi di fare coca gradita ai 
• penndinl » tutti. 

Gite sociali ì 
. • Giorni 8-Ó-iO dioembr*: al Mon. 
te liondone (Tirento). Quota dì 
partecipazione, comprendente 
viaggio.. vitto e allog'gio, L. 120, 
salvo congaiaglio. 

Giorni 9 e 10 dicemilxre: dapan-
na Cazzaniga (Artava^igio). Quo­
ta L. 23 soci; E. 85,50 non soci. 
1 i>rogirammd dettagliati sono e-
•si»Ò9ti in sede. . • 

Corso di. ginnastica 
presclatoria i ' 

Nelle sere di mercoledì e ve­
nerdì, dalle 21,30 alle ^,30, ver­
rà tenuto in sede un corso di gin-

soci possono part-ecjpare gia,Viiì.i sociale volessero contribuire con cognito. Poiché tutti noi sappiamo chi 
tornente.,E' ovvio indicaire l'uti. 
lità di tale Iniziativa e siamo 
certi elle numerosi saranno colo­
ro ohe vi prenderanno parte. 

Saluti dal soci. — Borlandelll da 
Cervinia; Ohxgojanl e Bombls da Bol­
zano. • . • 

Nuovi soci,'— II nostro benvenuto'a 
Brioschl Cesare. 

Rientro in s e d e . — Annunciamo con 
vivo piacere.che a giorni rientrerà fra 
noi il famoso e. non mal dimenticato 
Joe 11 Rosso che si era assentato da 
MJano per ragioni di '«avoro. ' 

Quota sociali. ~ La quota per l'an­
no x v m è stata fissata in L. U se 
Ijagata .integralmente entro t 31 di­
cembre 1939, in L. L6, re pagata men­
silmente. Esortiamo t pochi che an­
cora non fossero â  corrente con 1 pa4 
eamentl d^IIe loro quote a volersi, al 

I più presto mettersi In regola. 
Orarlo sede. — E' aperta nelle sere-

n a s t i c a p r e s c i a t o r i a . d ire t to d a l id i martedì,-giovedì e , venerdì dalle ore 
camerata Gorla, al quale tutti i ai aue ore 33.30. ~ 

S. E. I I . Sezione C. A. I. 
SCI C.A.I.-S.E.M. 

MILANO - Via Pialli N. 8 

Commentare 
la monlagna 

Scialor.'vis.tate II niogo imprimo 
*'ie di accesso al it.fauw: lo-1 

rino^Bussoleno. Da Bussoleno al- ' 
la Boiigaia « Giordani » di Mat-1 
tie (l-'onw; sul ilio t>ei-aido) swa-1 
da cai'.rozztì,t>.'le (Km. 3), servizio' 
autoiiiobiiistico. j 

Dalla bo-iigaia Giordani (Ponte 1 
sul aio oeiaruo) ai ruugjo oie 
1,30-2. 

Itinerari scistici: 1) Rifugio O. • 
Amprimo (13ba), Alpi lia.im'eiita 
(15:i0), La Comba (1405), Hiiug-.o , 
O. Amprimo. I 

la vita nelle nostre Sezioni 
V E N A H I A HtAk-E 

Gita a P.an Cervetto (28-29 ottobre). 
Prima che la neve coprisse col suo 

canario manto la bellissima conca di 
Pian Cervetto, la nosira sezione ha vo­
luto organizzare la sua ulilm-a escur­
sione al bel rifugio onelio Amprimo. 
Qjta riuscitissima che permise ai gi-

.«Q.t 'Ai^ae gior­
nate. Sentiamo il dovere di rivolgere 
agli attivi soci della Fezione di Busso-
leno il più . vivo elogio poi modo per­
fetto m ciii è tenuto 11 r»luglo, che 
aDoiamo trovato molto migliordto in 
tutu, 1 servizi, tale da renderlo uno 

agii olpmlsU di frequentarlo special­
mente ora ohe sta per Iniziarsi la sta­
gione sciistica. 

Programma invernale. — Iia commis­
sione Incar.cata- di organizzare il pro­
gramma invernale, oltre alle gite net 
principali centri sciatori, ha oiMJosto 
alcune gite popolarissime di propagan­
da ove Qiversi .soci saj^anno a d sposi-
zione per l'insegnamento di questo no­
bile sport, ma il massimo sfoizo che 
la nostra sezione farà, ..àrà quello' di 
valorizzare al sommo grado la nostra 
bela va-lo ai Lanzo. iniziando tratta-

C.A.I. Sex. deirURBE 
ROMA - Via Gregoriana, 34 

Assemblea soci 
Il Crnsiutic Direllivo della 

Sezione, nella sua terza riw 
nioìie icvuiasi mar ledi 7 cor­
rente, tra ie altre disposizioni, 
ha deciso di tenere l'Assem­
blea annuale dei soci marie-
di 19 aice;;tOre V- "o-, durame 
la quale aarà ampia relazione 
dfUe auìiiid trascorse e co­
municherà il programma delle 
attività del nuovo anno. 

Tesserarsi subito^ 
Vanno sucMle è scaduto il SS 

ottobre e per tutti yuetu che 
non hanno rinnovato la quota 
sono cessali coinitlelaiuenie i 
vaulayyi cne ofire il Hoauuzio 
e cioè: aj non iia pili corso la 
assicuraztone inlortuni a/messa 
alia quota; bj non è più possi­
bile usufruire delle nduzioni 
ferroviarie; e) non si ha più di­
ritto alle riduzioni nei riiuyi. 

Tesserarsi subito è dunque un 
vantauyio e per quelli cue van­
no spesso in montagna una ne­
cessità. Ma è inoltre un dovere 
sociale, forse non tutti sanno 
Cile il lavoro in segreteria è 
svolto da soci appasSionati che 
impiegano yratuitainenle parec­
chie ore libere dagli impegni 
professionali a vantaggio del 
nostfo Sodalizio, li' un lavoro 
silenzioso, poco appariscente, di. 
damo pure poco alpinìstico 
quello di manovrare scarloffie 
in sede invece di passare ore 
serene cantando .allegramente 
le- care canzoni alpine. Ma essi 
sono convinti di favorire l'al­
pinismo anche facendo i buro­
crati. Però, via, non obbligate­
li a chiedere e a scongiurare per 
due, tre e anche più volte, con 
circolari, tratte ed esattori a do­
micilio, l'adempimento di un do­
vere che è comune a tutti noi. 

Il Sodalizio ha bisogno di una 
chiarezza finanziaria per garan. 
tire la cospicua attività che for­
nisce ai soci e che è in continuo 
aumento. Non si possono fare 
preventivi e impegnare somme 
Quando per diversi mesi una no­
tevole parte dei soci non versa la 
Quota e lascia in forse l'equi­
librio del bilancio. 

Affrettatevi, dunque, e procura­
te nuovi soci: Ecco una bella pro­
va dì affetto alle montagne e al 
Centro Alpinistico. 

Vi ricordiamo anche il numero 
del nostro e. e : Ì-ÌOÌBO. 

Roma ore 7,20. Quota l'ire e.-W. 
Gita facile. 

10 dicembre - Monte Fontecel-
lese e Midia (m. 1626 e 1738): Par­
tenza da Roma ore 6,50. Quota 
lire 16. Ritorno a Roma oire 22,21. 
Eqiuipag'giamento da montagna. 

Gita di propaganda a i monti 
Peschio-Artemisio (m. 936) 

Domenica l i dicembre 
PROGRAM'MA: Appuntamento 

alila stazione dei treni laziali (v.a 
Principe di Piemonte) ore 8,30; 
partenza per VeUetri are 9; arri­
vo ore 10; Sosta, partenza a pie. 
di ore 10,30; arrivo in vetta e 
colazìome al sacco ore 12,30; par. 
tenza dalla vetta ore 15.30; arrivo 
a Velletird ore 17; partenza da 
Veljetri ore 20; arrivo a Roma 
ore 21 . 

Direttori di gita: Picconi e Pa­
scoli. Quota di partecipazione 
L. 8. La gita, accessibile a tutti, 
non riohiede un particolare alle­
namento alpinistico e si svolge 
m una zona molto interessante e 
pittoresca dei Monti Laziali. 

Trattenimenti familiari. — Ora che 
.sono state tolte le imitazioni al bal­
lo, la Presidenza ha deciso di ripren­
dere quanto prima 1 tpa6t«nil;ii«ml • fa­
miliari ohe In via 41 massima avran­
no luogo, come lo ..scorso anno. *-
m«pco>dl sera" ed H- sabato pomeriggio. 

Calendario gite 
26 novembre - Afonie Lupone 

{m. 1378): Partenza da Roma al­
le 6,35 (linea VeWetri, stazione 
treni laziali). Quota lire 16,50. 
•Ritorno a Roma alie ore 21. Gita 
facile. 

3 dicembre - Monte Morra (me. 
tri 1036). In collaborazione col 
G.U.F. Gita in vetta e scuola di 
'•oocia facoltativa. Partenza da 

In breve 
A S. E. Bodsifo Oraziani, Marescial­

lo d'Italia, patrono del costruendo ri­
fugio al Colle Staili,, intitolato al suo 
nome, 11 saluto augurale della Sezio­
ne dell'Urbe per l'alta carica di Capo 
di Stato Maggiore, affidatagli dal Duce 

L'EsposIiione fotografica promossa 
dal Circolo degli Artisti d. Torino (ve­
di in altra parte dello « Scarpone ») la 
.segnaliamo ai nostri fotografi e cinea­
sti con la viva preghiera di parteci­
parvi, soprattutto con soggetti riguar­
danti le nostre montagne dell'Appen­
nino centrale. 

Relazioni di gite ; 
Monte Viglio, m. 2lòtì il 21-22 

otionre. -— a piccolo aprico pae­
sello ui Meta, cne sui^e isuiaio 
a aiBZiaousta uei iiionuj nen ai­
ta vaue uei Lui, Ha. i onore ui 
av'Ciir una iioaira lioreme notio-
sezioufc e oi 1 orline geiieiosa o-
spntaiiiia ofei.,;- iiuaivoiia vreutj 
sceiio il Viglio come intla Ueiie 
xiutiue ifiltì. «jueata voiuj, i gi-
lami. Una tremilia, li luassiiuo 
cuti poaoa anoéSiiire Meta, su-
110 pann i il sòujaw in uue co-
luiuve, una aue i4,2o e i alua 
aue i.i,iz uà noma. Ai luattaiu 
ueiia uumeaica. uopo la iviaasa 
tì una aaifUiiaanLe cuiaz-ioiie cu­
laia uaiia auiLOac^iuiie oapnaii-
le, coat lempo àucuia buLLO, m 
^i^iiiiuva coiiiipaiia iniziava la 
sama per n vanco ueà Arsiccia 
verso u riiugio. uue socr. Uar-
ueiu e Capiyciu, oon uue luac-
ciane da picsa iniziavano a al­
iare un CuitOaieuatì«-"0 cogaen-
uo i iiaiucuiaii più suggestivi 
.ueija Siinia. oituiu al laugio a 
leai.iJO Si guasiu e cuiiuaciu a 
caowe un iieuuo e uggioso iie-
visuiuo, ma la inaggioiaaza uei 
giidujiU. cuiiipiestì ijuaiuo itm>-
j/i esentanti uel gentil sesso, vu.-
leio eguaaueaie saiue iii vel­
ia, raggAingenuOia alle 9,i)0. 
calmaiv^si ua po' il nevischio si 
nioiaava' sul>ilo al riiugio a' 
coasuaiare la seconda colazione 
ai sacco.' E al pomeriggio, col 
tempo" lattosi nuov'aiubJix/e. piu-
voisu, SI iiuiscenueva a Meta, 
poi a Civiteiia e per lenovia si 
l'iioiiiava a apma alle M. 

Munte Pallazana, m. 802, il 29 
ottobre. — La gita aveva uno 
scopo di propaganua ed eia or­
ganizzata per soci e non soci. 
1 giiauii ciano oiue seiiauta e 
sono partiti In vettura riserva­
la da Termini aiuC 7. Arrivati 
a Viterbo alle 9,2-1, alle 10-ini­
ziavano la salita per ie boscose 
ipeimioi dei monte. Una comi­
tiva, amante deila vita duia, 
prelei-iva, alle facili laulatiie-
re, je roccette che sovrastano il 
liosoo. Al pomeiiggio, tra la più 
schietta ' allegria, allietata dal 
tempo tornato sereno, dopo u-
na breve parentesi nuvolosa, la 
liniera comitiva tornava a 'Vi­
terbo e iniziava sotto la guida 
nel nostro Veiianzi la visita a-
gli siorioi monumenti cittadini. 
Alla sera il,Podestà gentilmente 
gulda.va i gitanti a visitare 
l'antico palazzo municipale. 

Allo 22 si faceva ritorno a 
Roma. 

Monte Scalambra, m. 1402 il 
5 novembre. — Il tempo .pessimo 
prima della partenza da Roma 
assottigliò il gruppo degli iscrit-
-. ma un gruppetto volle egual­

mente partire ed effettuare la 
gita, sebbene a programma ri­
dotto. E' una buona abitudine 
queda di non rinunciare alia 
gita, qualunque sia il tempo. 

NELLE SOTTOSEZIONI 
La sottosezione di Meta ha Inviato 

a S. E. Adelchi Serena il seguente te­
legramma: e Meta di Civitella Hoveto 
esulta per vostra assunzione dicastero 
lavori PubKlcl, nuova .conferma fidu­
cia Duce „ e riceveva Immediatamen­
te in risposta: « Vivamente ringrazio 
gradii! auguri, Adelchi Seréna ». 

Amare la montagna signifi­
ca sentirsi ad essa portati iri-
dipèndeniemenle da quelle 
cim possono essere cohauioni 
particolari del vivervi, siyniti-
ca amare quello che perù sé 
stéssa offre naluralmenté'in 
tutti i suoi aspetti e godere di 
tutte quelle mantieslazionÀ: di 
vita che cosiitulsconò •la^'sua 
pralina. Mentre la prima pos­
sibilità è data, a tutti gli esse­
ri 'Che possono comprenderla, 
la seconda viene come conse­
guenza deda potenziatila dina-
viica alla quale l'individuo 
porta tale pratica; potenzialità 
che trova ti suo giusto livello 
nel sincronismo fra L'aspira­
zione e la possibilità persì-
nale. 

Amare la monCagna conrpor-

Ita quiridi un vibrare di senli-
menlo per tutto quanto dà "s-
sa si riflette, senlimenlo chi. 
concrelundosi nel pensiero sen­
te di dover essere espresso, e 
la forma pi'à alla di questo e-
sprimersi è certamente rag­
giunta con la. letteratura al­
pina- • . 

j La letteratura alpina, per il 
Icc'iallere stesso della sud''sp-
I stanza, ha come generaùrtcè il 
perfetto sentire della nialeria, 
materia che deve essere quin­
di vista, ed il suo ambiente 
vissuto così da vicino, sì .da 
essere precluso a chi non va 
in monlayna scrivere di essa-

Come • attraverso il traCtato 
'etico, di un autore, maggior­
mente ad esso ci senliarno'av­
vicinare quando nella conside-

'.razione di determinati :a\go-
menti troviamo riflessi nòstri 
particolari senùimenti e pos­
siamo risolvere indeflnili stali 
d'dmmo, cosi attraverso alla 
lelleralura alpina, l'alpiriista 
troverà espressi da esseri che 
hanno saputo fissarle ed e-
sprinierle, quelle impressioni 
da lui slesso provate od in-

ìtuite, ed il loro cornmento com­
pletando l'azione costituirà 
l'assieme della sua vera pas­
sione. ,-' ' 

I , Un complesso di opere , al­
pine può ben cpsliluire il pa-
trimomo morale di un. sodali­
zio e particolarmente' adatùà è 
quella impronta severa ed un 
po' vetusta che la S-E.M. ha 
dato alla sua biblioteca, cura­
ta da collaboratori meticolosi, 
che hanno ben catalogato 
quakto nel limite delle possi­
bilità sociali si è potuto rac­
cogliere in tale materia. -, _ 

Scorrendo le opere, uomini 
e vicende dell'alpinisnio puro 
vengono esposte, e da queste 
esposizioni si emana quel seri: 
so di infinitamente grande del­
la natura nella quale questi 
esseri si muòvono e tali vi­
cende si svolgono. • • 

Nei litlolo di molte opere e-
merge l'animo con il quale lo 
autore si è ispiralo nel suo 
lavoro; così "Piccoli uomini e 
grandi montagne" di De Ami-
cis che con Guido Hey si può 
porre tra i pionieri dell'alpi­
nismo-

li Cervino trova in Guido 
Rey il suo più rappresentativo, 
animatore che, dedicandogli 
una sua opera, vi esalta la 
grande attrattiva che in lui 
quel monte suscita. 

"Uomini di sacco e di corda"_ 
e "Monte Rosa" 

Auguri al camerata PiJ'ppo Spada, 
unitosi In matrimònio con la sl|;nori-
na G-iusepplna Pelagallo. ̂  

L'ing. Enrico Vecchieitl, richiamalo 
alle armi, manda da Kodi cordiali sa­
luti a tutti 1 soci. 

Facilllazioni concede il socio dott. 
Sergio Cimtai nella s-ia farmacia P̂ i-
sta in via dei Mille 21 (Piazza Indi­
pendenza) : sconto del li'tiì sulle pre­
parazioni ed articoli di medicazioni e 
dell'8% sulle specialità diètro presen­
tazione de'Ja tessera del C.A.I. ' maini­
la del bollino deK'anno in cji."». 

Omaggi alla biblioteca. — L'ing. Pi­
no CJolcschi ha offerto alla biblioteca 
« Quintino Sella in Sardegna >, di Eu­
genio Marchese, n prof. Emilio Miglio­
rini ha offerto la sua opera: t Gli stu­
di sui Lmlti altimetricl neirAppen-
nlno ». 

Scuola di Toccia 
a Sante Marie 

Si è' inaugurata il 4 novembre e si 
propone di continuare , per parecchie 
settimane, questa' scuola di arrampica-

, mento diretta da Fausto Zayjaroli, con 
1 una quindicina, per ora, di l-icritti. 

Gruppo Sciatori 

) Penna Alerà 
Via N a p o Torriani N . 24 

I V I 1 1 . A I M O 

Assemblea annuale 
Ea sera del 9 cow., si è tenuta 

in sede l'annuale assemtleà dei 
soci. Alla presemzfi di girari nu­
mero di essa il Presidente ha ii-
lustirato la fervida attività svolta 
nell'anno XVII. La, relazione fl-
nanziaria è risultata soddisf-acen-
te .pur temendo conto deiLle forti 
spese incontrate per l'apertura e 
l'an-edamenio della nuova Sede. 

Ha poi tracciato il programma 
per l'anno XVIII ed ha letto l'e­
lenco delle gite ohe la Società 
organizzerà per l'anno in corso. 
D(>po la presentaziione del Consi­
glio Direttivo ha avuto luogo la 
premiazione dei soci ohe si sono 
disitinti per la frequenza nelle 
gite dell'anno XVII e per la pre. 
sentazione di nuovi soci; la sera­
ta, così come era stata aperta, si 
è cliiusa con un vibrante saluto 
al Duce. . 

Castagnata in sede 
Come da programma, la sera 

dell'U novemibre ; si è svolta in 
sede una castagnata alila quale 
hanno partecipato narherosissimi 
soci e loro amici, fra la massima 

Tesseramento F.LS.I. 
Informiamo i soci del nostro 

Sci-C.A.I. clie , presso la segre­
teria, previa presentazioiie dj 
una' fotografìa, è prenotabile ii 
tesserino .ca'e uà aaiito alle ri­
duzioni ferroviare ìhdividiiaii; "è 
pure prenotabile, .sempre die­
tro preseniazìone' di altra foto­
grafìa, il tesserino indispensabi­
le a colóro che' volessero parte­
cipare a gare dii qualsiasi spe­
cie nell'imminente stagione in­
vernale. Il tutto naturalmente 
subordinato all'aver corrisposto 
le quote sociali per l'anno XVIII. 

Cambiamento Sede-; 
Come abbiamo annun'ciato nel 

precedente numefo, la nostra se­
de verrà traslocata in Via Ze-
bedia n. 9, in un appartamento 

i parecchi locali che una com- 1432 ^^retta a Introblo e a Barzlo; 
missione composta da Dalla Co­
la, Colombo, Kesminì, Parmi­
giani • e lìisari sta sistemando 
per poterci accogliere degna­
mente. Il trasloco avverrà pri. 
ma di fine anno. Poiché le spe­
se relative sono assai sensibili, 
il Consiglio ha autorizzato Fu­
magalli ad accettare tutte le 
offerte di quei soci che'all'ut-
to • del pagamento della quota 

qualche cosa. Siamo certi che, 
come sempre compresi delle in-
derogabili ' necessità ' di ; cassa, 
t^tti • i buoni semini risponde­
ranno affermativamente. 

Il lesseromento per l'anno XVIII 
è da parecchio tempo iniisiato 
e pertanto esortiamo tutti 1 soci 
a mettersi In regola, col paga­
mento delle quote sociali per lo 
anno 1939-40. L^assicurazione in­
fortuni è scadtìtg, col '28 ott(»-
b r e u . s. e le tessere per ottene­
re • le- hiduzioni "liei rifugi non 
hanno validità Se non portano 
il bollino per l'ainno XVIII. in­
formiamo inóltre che per que­
st'anno e per ,ìl prossimo; le 
quòte dovranno essere maggio­
rate ,di cent. ;50, dà devolvere 
alla formazione del tondo per 
la ricostituzione del Museo del­
la Montagna in Torino, intito­
lato alla memoria di S. A. R. il 
Duca degli, Abruzzi. 

N o t i z i e v a r i e 
Culla. — Iia famiglia del Oonslg-Uere 

Aera Torri è stata allietata dalla na­
scita di Nlves-Gluiiana: alla genti: si­
gnor» Delia, a lui ed alla piccola rin­
noviamo le nostre più vive felicitazioni 
e gli auguri più sinceri. ' 

Maria <3razia, secondoigen'ta dei co­
niugi Elena e Felice Bertollnl; lUccar-
do, primogenito del coniugi (Sella e 
Bruno Porzanl; rinnoviamo auguri fer>-
vid ssiml anche a nome di tutti gU a-
mlcl. 

Doni. — n socio Testa Piero ha prov­
visto di una etegant« montatura le ve­
dute .panoram^lche che adornano la" sala 
da pranzo del Rifugio Zamboni; com­
pletandole di una tavola mancante, 
nonché di alitire diie nuove vedute della 

B slg. Sulzer ha offerto pel Bilugio 
Zam-bpnl una nuova bell-lssma carta 
topografica al 25.000 del Gruppo del 
Rosa, in sostituzione di quella esisten-

è,-siamo -lieti, d. poterla ringraziare 
seàtiza punto svelafe''ll "suo some. ' ' 

Nuovi soci. — Affluiscono le domande 
di ammissione di nuovi. soci,In'tal" nu­
mero che per, questi volta abbiamo', 
dovuto rinunciare',à jiubblxare 1 ^oml 
del : nuovi ^ hriimessl. 'Questo , fattoi di­
mostra-come coUa buona volontà e'là 
collaborazione di tutti si possa rapida­
mente rinsaldare le nostre fila con el'C-
menti giovani e con nuove energie. 
Perseiverare quindi nella strada intra­
presa, e la mèta che ci slamo prefissi 
sarà presto raggiunta. 

Gita a Cervinia 25-26 novembre ' * 
Programma: Sabato ? 5 . ' P a r ­

tenza da Milano (.piazza Diaz), 
ore 20 - Arrivo a Castiglione 
Dora.'ore 23 -, Pernottamento in 
alb(»fgo. ,. '- V .-, 

Domenica SO - Partenza da Ca­
stiglione Dora ore 6,30i- Arrivo 
a Cervinia, 8,30 . • Partenza da 
Cervinia, 17 - Sosta ad Ivrea 
(mezz'ora) - Arrivo a Milano 
ore. 23. -

Quota di partecipazione, com-' 
prendente viaggio andata e ri­
torno dn torpedone, ' pernotta­
mento e caffelatte: soci L. 52 -
per iscritti CAI, OND. FISI, li­
re '55. ' . 

Direttore di gita: dr. Carlo 
CastoldL 

Mostra fotografica. — Là sera del 
15 corrente si è Inaugurata, l'annun-
c ata mostra fotografica che raccoglie 
un buon numero di fotografie del mas­
simo interesse alpinisti x> e trchlco. I A 
mostra sarà aperta tutte le sere fino 
al 3 dicembre p. v. 

Sottosezione 6. A. M. 

Bianchi : Raduno escursioni-1 
stico, invernale per i ; dopola­
voristi dell'Italia meridionale, i 

11 febbraio, Asiogo : I I Ra. : 
dund ,ésctii;sionistico .invemale 1 
p e f i dopolavoristi dell'Italia | 
.settentriòiialé. r - ^ ;= / ? ' 

l i febbraio. Mónte Etna-, 
Raduno escursionistico inver­
nale per i dopolavoristi della | 
Sicilia. 

LOMBARDIA 
/ corsi di ginnastica presclato. 

ria che ii Dopolavoro Pioviuciale 
di Milano fca organìMato con la 
otj-U'abol'àzdone tecniioa della F.I. 
S.I. per i propri associati, eoino 
stati Kinaugtirati ieri, presso la 
poiestirà dei- Liceo. Manzoni, in 
via Orazio 3. '-

Le.lezioni sì svolgono nelle se­
re' di lunedi, meircoledì e vener­
dì dalle 21 alle 22 e sono tenute 
dal maestro Lungi Can'iioni. Al 
corsi potaanno iscriversi tuui i 
tesserati a'U'O.N.D. e-^i'la Fa.S.l. 
e le isorizioni, flssaté-in,;L. 15, si 
ricevono presso il, Dopolavoro 
Pirovinciale in via Ugo Foscolo 3. 

A compieiamènto, d^le nozioni 
teoriche in pal'esirà verrainuo te-
nini- corsi pràtici -sui oainpl di 
neve' sotio la uaezione uei uiae. 
stro dei coirsi. I corsi dureranno 
sino ai 15 dioemibire e dad Xo di­
cembre la F.l.S.I. metterà" a di­
sposizione l'aiilenaiore federale 
Kjoi ibe ig , , ' 

Il nuovo consigl.o direttivo della C. 
E, M..di Monza è stato cosi composto 
per l'anno Vili: Presidente onorano: 
Silvio Ripamonti; Presadenie .ijfetlivo. 
Rino Tornaghl; Vice presidente: Carlo 
Saadrl; Segreiar.o: Pierino De Giuli 
Botta; Vice Segretario: Gaetano De 

„ . Giuli Botta; Cassiere: Alberico Torna-
11 programmar sciistico s t a b u ghi, Oonslglleorl: Ugo .Balyi Raineri 

v; 

. „ „ , _ , , l'ito d a ques ta S o t t o s e z i o n e , per Ouffaml, Bruno Rivolta, GovanmRoa-
te, ormai consunta dall'uso e dal tempo. ' l ' i m m i n e n t e Staigione inV'ernale è zonl; Consigyerl e Revisori: Luigi 0«; 

Rineraziamo viva-mente tanto 11' so- , i l s e g u e n t e : 
ciò Testa quanto il sig. Sulzer per la , , o 3 dLCemhrp -Artiavnc-D-in o «;p. 
prova di Simpatia riel. noe, .; riguardi. s M e r e ; i H i o l n i ^ r r F o p p o l ó : ^ ! ) 

Per coloro che frequentano la .Val- dicemibre-l gennaio: Colle Isarco; 
sassina informiamo che la S. A. Ser­
vizi Automobilistici di Lecco ha riatti­
vato alcune corse nelCe g ornate di sa­
bato e domenica, e precisamente: quella 
deuè ore . 15,55 In coincidenza con il 
treno in partenza da Milano ad ore 

quella delle ore 20,15 in 'coincidenza 
con' il treno in partenza da Mlano 
ad ore,[18,50, diretta a Ballsio 'ed a 
Barzlo; ,quelCa delle ore 6,40 in coinci­
denza con U treno . In partenza da 
MUano ad ore 4,45, diretta-a Balisiu 
ed a Barzlo. Per il ritomo ha ripri­
stinato la oorsa in partenza da Bar-
zio ad ore 19,20, da Ba'isio ad ore 
19,40, con arrivo a Lecco ad ore 20,20 
Ih tempo per iiytreno delle 20,45 per 
Milano. 

Gruppo Alpinistico Fior di Roccia*' 
Sottosezione C.A.I. - MILANO - Via Torino, 51 

Gita allo Stelvio 
Per quanto la gita inaugurale 

della stagione sciistica si tosse 
pteannunciata sotto i miguìorì 
auspici, puie non riteuievamò 
che la riuscita dovesse supei-are 
di tanto ogni aspettativa. I par­
tecipanti fuiro'no più del previsto, 
e cioè, quasi 60, tanto che si po-
lerono coiripiletare due toipedoni; 
la loro attività fu iniensa mal-
grado le condizioni atmosleiriciJie 
uel tutto avverse che costrinsero 
a fare un diversivo a S. Cateni­
na 'Vaiifuirva per il secondo gior­
no, peivhè le condizioni della 
strada dei'lo Stelvio non erano 
rassicuranti a causa de-Jiia moi-
tissima neve caduta, fino alla se-
co-nda (Jantoni-era, il giorno pue. 
cedente, loappuniabile l'organiz-
zioae, curata aai cànieiati Fe-
degari e Pandlani, 1 quali seppe, 
ro l>rillan'teine.nite far fronte an­
che agli .imprevisti del tempo ed 
a! pranzo quasi improvvisato a 
Colico la sera del giorno 5. 

Serata di proieroni a cofori 
La sera del 13 ottobre'u. s..per 

l'opera volenterosa e gentile del 
camerata Dr. Sagiio. eobe luogo 
una riuscitissima serata di pro­
iezione di fotO'grafle a colori ese­
guile dallo stesso dott. Saglio e 
da altri. Oltre un centinaio di 
perso'ne- vi assisterO'UO, fra cui 
notammo anche alcuni non soci. 
Tutti 1 presenti -rimasero colpiti 
dalia bellezza delle fotografie e 
dai magnifici eftC'tti conseg-uiti 
dalla foiugiafia a colorì, special­
mente nell'amipìezza e nella pro­
fondità dei panorami. La serata 
si chiuse con la richiesta gene­
rale dì una replica a breve sca­
denza. La Presidenza porse al 
dottor Sagjio ed agii altri auto­
ri dell'I e lotograflè i ringrazia­
menti-di tutti i soci. 

S. Ambrog'o a Passo Rolle m.1970 
Affluiscono già numerose ]e a. 

desioni a questa nostra iniziati­
va, tanto diie si prevede di dover 
piresto ciiiudere le iscrizioni. Gli 
interessati si affrettino perdile 
non è certo ohe, dopo completata 
la Capanna Sass Maor. saranno 
disponìbili altri posti. Ecco il 
programma: 

Comitiva A. Giorno 7 dicembre. 
Partenza da MiCano ore 0,42; ar-

dànno 'del] rivo -a Passo Rolle ore 11,05; Si-
Fa«ona l 'esatta n i t sura-del la ; stemazione alla Capanna Sass 
elevatezza con la quale Cffii.s»! ?:ì^?IL^i^f'ln':°y:?5£^.? o S.J™^?-.°i:i stesso gi-omo. 

Quota di .partecipazione: L.IGO 

sede la sera del martedì prece­
dente. ' 

3 dicembre: al Mottarone. 
7, 8, 9, 10 dilemSre: a Passo 

Rolle. 
10 dicembre: Foppolo e Como 

Stella (m. 2620). 
16-17 dicembre: Monte Spluga 

e. Pizzo Ferrè (m. 2999). 
30, 31 dicembre, 1 gennaio 1940: 

Fine d'anno a Merano - S. 'Vigi­
lio - MO'Hte G'uardia A'idà (-2607),-
Avelengo - MO'nti Catino (2422). 

5, 6, 7 gennaio - Etroubles -
Monte Flassin (m. 2772) - .CO'Ue 
M-enouve (m. 2768). -

14'gennaio: Pi-zzo Formico T Ci. 
ma Grem 'i Morite Gola (m. 1961). 

20-21 gennaio: Carola Alta -
Passo di Salmurano (m. 2026). 

27-?S gennaio: Sestriere. 

6-7 gennaio: Paganella; 13 gen-

glonl, .Gianni Melesl, 

PIEMONTE 
La morte del presld.nte deir» Alla >. 

„ . — A breve distanza della consorte, i 
naio: Olire il Colie; 20-21 gen- "deceduto all'età di 69 anni u s g. oio-
n a i o : B o n d o n e ; 4 f e b b r a i o : P a s - vanni Giacchi, appassionato ed attuo 
so d e l l a Forcora; 11-18 febbraio; presidente della socl,>tà a;pinlstlca Al 
Settimana solistica: 3-4 marzo: 
'Paganeila; 17-18 marzo: Sestrie. 
re; 1-2 aprile; Pizzo Cassandia. 

NÉ Uni del CU. 
DESIO 

fa di Tonno, che aveva saputo por­
tare a<j un alto grado di efflcenza. 

Unck l£kure£i 
Il lo corrente si è laureata, col mas­

simo del voti all'Università Bocconi d; 
Mljàqó la signorina i Margherita Z-ii-
iknl Mazza, figlia (jel collega Ausonio 
zmianl, nostro collaboratore e'redat­
tore.del «Popolo di-Lecco.», del quale 
cura la rubr»a alpinistica..' 

Alla brava Marghenta. all'amico Zu-£ t„t4'..i^^ . „ „, . r\ * Alia orava .Taargiienia, sii. amico û-
attività invernale. - Q u e s t a ' Uanl, le nostre p » sincere fellcitailon! 

Sezione ha fissato il programma ', •. 
di attività peil prossimo tnveino, 
ohe comprende le seguenti mani, 
festazionì: 8, 9 e 10 dicembre: gi­
ta al Passo del Tonale; 6 e 7 gen-' 
naio: a Madesimo; 21 gennaio: al 
Mome San Primo; 4 feiDto'raio: al­
la Capanna Bruno, in Valle d'In 
tèiv»; ii-i.8 leboraio: Selliuiana! 
sciatoria in Valle Gardena; 25 
feibhraio: giita al Piano Resin€'ili; 
9-10 marzo: gita popoiaie ai Col, 
le del Sestriere; 6-7 aprile: a Cer­
vinia., ì. 

Piccola Posta 
B. P., Bergamo. —- V.l ringraziarne 

commossi. degU auguri tavìatlcl In oc-
i castone del rinnovo dell'abbonimenti 

«per iV decimo anno di vita de «IJC 
Scarpone 19440». " :•-

Primo accantonamento invernale 

in l ad in ia 
Sempre èu proposta della Se­

zione S.C.I., il Presidente ha ap­
provato ij progiramma del primo 
Accantonamento a Corvara Ladi. 
nia, che dovrà essere il preludio 
di ben più vasta iniziativa, se i 
risnltati saranno^Jncorasg:anti, ^ p-, . rdop^Ófaveristi d d l l t a l i a 

FRA I DOPOLAVORISTI 

I raduni escursionistici 
deiranno XVIII 

II Segretario del P-N.-F., pre-
Udente dell'O.N.D., ha appro­
vato il calendario delle mani­
festazioni esc-ursionistiche in­
vernali, nazionali ed interre­
gionali che sa ranno ' effettuate 
nell'Anno XVIII: 
• 18 febbraio, Boccaraso-. Il 

Campionato nazionale di mar­
cia e tiro per pattuglie di scia­
tori dopolavoristi- ' ; 

25 febbraio. Selva di Val 
Gardena ; IV Campionato na­
zionale di discesa per sciatrici 
dopolavoriste. , 

4 gennaio, Abefone; J Radu­
no escursionistico invernale 

GASPARE P A S I N I 

. Direttore responsabile •• 
Tipografia S, A. M. E. 
Milano - via Settala- 22 ' 

come non U-UIUUMÌUIIU. ì^^r^tToin 
Per quest'anno è stata sceita I'-^"''^^1® 

una delie, pili interessanti zone ''21 
sciistiche de'li'Alto Adige, e clO'è 
Corvara Ladinia, sopratutto per­
chè sì presta'ajle più belle tra-
versa-fe di carattere soi-aJpinisti. 
co, come al àisceslsmo puro, co-
me infine al ripos'ante soggiorno 
e alle brevi esercitazioni. I par­
tecipanti saranno-osipitaii in uno 
dei tuoni albengihì del posto, con 
ogni comodità, riscaldamento, e 
con trattamento di tipo faiiiiliare 
ma sceiltissimo. 

ÌE' stato approvato li segu-ente 
progiranffln'a di massima, cihe non 
dovrà subire ohe lievissime mo-
diflcazicni,'flutto essendo già sta­
to accuratamente studiato e pre­
disposto: 

Comitiua -4: Partenza da Miiia-
no alle 0,16 del 24 dicemibre,- con 
a-rrivo a Corvara Ladinia alle ore 
9,30 circa; partenza da Corvara 
aile 14 del 1 "gennaio ed arrivo a 
Milano alle 23,55. , 

Quota di partecipazione: L. 350 
soci: L. S80 per gli iscritti C.A.I., 
O.N.D., F.I.S.L 

Comitiva B: Partenza da Mila, 
no ed arrivo a Corvara come la 
Comitiva A; partenza da Corvara 
alle 14 del glorino 26 diiiembre ed 
arrivo a Milano alle '23,55 delio 

gennaio, .Jìocf^araiO: i l 
Raduno escursionistico inver­
nale per i dopoiavoristi dell'I­
talia centrale." ^ :" 
- 28 gennaio; Bardonecchia-.. 
I Raduno escursionistico i n . 
vernale per i dopolavoristi 
dell'Italia settenlrionale. 

4 febbraio, Camigliatello 

Comperando " p j - - j . | p „ 
UnuovoUbro «^'ttUiB E 

grandi ore alpine.; 
diario alpinistico del compiantcì Ca-
brie'S Boccalatle avrete un'opera 
del massimo interesse e contribuirete 
ad un compito beneilco. • Lo troverete 
pretso 1 seguenti recapiti di Mìlno 

Sez. del C.A.I.-Via S.PeUico.8 
S. E. M. - Via Piatti, 8. 
G. A. M. - Corso Ticinese, 2 
Elvezio Bozzoli Parasacdii 

. Via ArcAÌmede,89 
Vitale Bramani - Via Spiga, 8 

Prezzo di vendita L. 20 
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adottato prodotti 

iifmi 
FASCETTE - GH-TTE - MOllEniSITE 

elastiche nel dti«.sens^l 
VriERt SPECiail - CROOERE PARAORECOHIt 

Tutto tecnicamente pertetto 

SCIATORI • Equipaggiamento completo 
Specialità Abbigliamento é Prezzi mòdici 
S A L A S P O R T • Via Cesariano 1 
Unica Snccnrsale: Corso P . vittoria 51 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

U VAI D'AOSTA 
paradiso degli sport invernali 

e 
ti 
li 

C 

S 
a 
P.' 
g ' • 
1' -

r 

l ' I 
e 
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vette Lampugnani, utu, ^^^^^ g. ̂ . ^ ̂  p^^^ ^^^^^ ̂ ^_ 
li esperti) giorno 10: giita ai I^ -
ghi del-CoCtricon (dn mattinata); 
Partenza da Passo Bolle ore 15; 
arrivo a Milano ore 23,55. 

Comitiva B. Parte da Milano 
alle 0,42 dell'8 dicembre e arriva 
a Passo Holle alle 11,05 dello stes­
so giorno, segnendo il program, 
ma della comitiva A. 

Quote di partecipazione: L. 210 
per f soci e L. 225 iper gli iscritti 
C.A.L, F.I.S.L, O.N.D. (AUa co­
mitiva B riduzione di L. 35). Com-
.prendono il viaggio di andata e 
ritorno, la pensione completa dei 
giorno 7, 8,'9 e caffellatte 15 prima 
colazione dell giorno 10 (servizio, 
riscaldamento, trasporto sci e 

i inolus-i). '. 

strà quella imponente pdrte 
della nostra catena che riuni­
sce il Monte Bianco, il Cervi­
no ed il Rosa. 

"Il Ruwenzoxi" pone nella 
sua luce il Prìncipe Amedeo 
di Savoia che, ponzando l'alpi­
nismo nel campo delle sue e-
splorazioni e spedizioni scien­
tifiche, additò quelle possibili­
tà alle quali si va tendendo 
oggi'l'attività di coloro che a-
vendo con essa rag giunto'* un 
aito grado di malurità, rnifa-
no a sempre più elevati scopi. 

Le trattazioni che si possono 
svolgere attorno alla monta­
gna sono quindi svariati'ssirrie, 
così pure i significati a cui le 
loro deduzioni possono portare 
ed è, considerando il forte ap-
porlb intellettuale che all'in­
dividuo è dato attingerne che, 
valorizziamo nel senso morale 
come una delle più importanti 
attività sociali, quella che ten­
da ad avvicinare maggiormen­
te gli alpinisti a chi sa scri­
vere delle loro montagne. • 

Programma invernate sciistico 
La Direzione deIJa Sezione Sci 

ha presentato alla Presidenza il 
pro^famma Invecpale che é stato 
sottoposto alla discussione del 
Consiglio nella »eduta deil'S cor­
rente, e che è stato approvato, 
salvo leiggere modiflcazioiii. 
• S'intende che questo program­

ma di massima potrà subire va­
rianti, specialm-enie in relazione 
alle condizioni della neve. Ac-
caato a queste gite di prevalente 
carattere sci-alpinistico,' potran­
no esserne organizzate altre di 
minore importanza, OC'H partenza 

anno XVIII. Baso all'Albergo \ alla domenica mattina. Per tali 
Val Martello. - Programma det-| gite ìa. Presidenza ha deciso che 
tagliato esposto in sede. saranno esposti i programmi in 

Sant'Ambrogio al Cevedale 
7-8-9-iO dicembre. —- Gita d'a­

pertura della stagione sciatoria 

soci; L. 170 per gli iscritti C.A.I., 
O.N.r)., F.LS.I. . 

Coniitiva . C" Partenza' da Mi­
lano alile 0,16 del 26^dicemi>re ed 
arrivo a Corvara alle 9,30; Ripar­
te da Corvara e rientra a Milano 
con la comitiva A, il 1 gennaio 
1940. ' • ,. / =••„.' : 

Quota di partecipazione: L. 290 
soci; L. 320 per gli iscritti C.A.I., 
O.N.D., F.I.S.I. . . 

N. B. - -Detti prezzi potranno 
subire variazioni per. il caso che 
le FF. SS. non accdrdassero la 
riduzione del TO per cento. 

Le quote di partecipazione 
comprendono il viaggio di an­
data e ritorno, ili trasporto sci e 
bagagli fino all'albergo, la pen-
sione completa per tutto il perio­
do di soggiorno, il servìzio, il ri­
scaldamento, la tassa di soggior­
no. La località è servita da slit­
tovia.. -

Le Iscrizioni in sede ogni sera 
dalle 21 alle 23: debbono essere 
aocompagtnate da un deposito di 
L. 100. Si chiuderanno il-19 dì-
cemtwe. Programma dettaglialo 
in sede. . ' 

CONFEZIONI 
3PQp-p3. 

IMPERMEABIL! 
A . / E V E / 0 < i via BRERA 6 
• - 0 .W m_w . . f . ^ ' ^ ^ ^n^^Q. Tel.80-873 

Ringrailamentl. ^ Il Slg. Carlo Ca­
valieri ha voluto riparare gratuita­
mente U nostro apparecchio radio che 
da parecchio tempo era alletto da rau­
cedine grave, ed 1% qulnd; meritato 
11 ringraziamento dell» t>residenzia e 
del soci. . , 

Lo stesso dicasi per una gerttlUssi-
ma signora, -nostra socia, che ha do­
nato L. 100 come contrib'jto alla rin-
novaz'.one della sede, mantenendo l'in-
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